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MIGLIAIA DI OPERAI RESPINGONO LA CASSA INTEGRAZIONE 

Iniziata la settimana lunga 
degli operai della Zanussi 
La grande partecipazione alla lotta smentisce chi sosteneva che gli operai 
Zanussi « non avrebbero tenuto)) ..; Oggi di nuovo in fabbrica per battere 
i sabotaggi della direzione e fare ma rciare gli impianti 

PORDENONE, 4 - E' 
cominciata la settimana 
lunga della classe operaia 
Zanussi con una prima -
massiccia .risposta operaia 
alla richiesta di cassa in­
tegrazione per il 3, S, 6, .7 
novembre. Lunedì 3 no­
vembre la presenza degli 
operai è stata quasi del 
100 . per cento in tutte le 
fabbriche del gruppo: il 
rifiuto della cassa integra­
zione e del ponte ha in­
flitto un duro colpo al 
tentativo padronale di 
frenare la risposta di mas­
sa. 

In molte fabbriche gli 
operai sono rimasti sul 
posto ' di lavoro tutto il 
giorno, come all'Elettroni­
ca di Pordenone, nono­
stante i sabotaggi e le 
mosse della direzione per 
impedire la ripresa del la­
voro (a Farcia, Rex Elet­
trodomestici e ai Grandi 
Impianti, mancavano cor­
rente ed aria compressa, 
aIl 'Elettronièa mancava l' 
aria compressa). 

Questa risposta operaia, 
è una chiara dimostrazio­
ne del livello di coscienza 
politica raggiunto ed una è 
clamorosa smentita per 
quei burocrati sindacali 
che solo qualche giorno 
fa affermavano che biso­
gnava firmare un accordo 
con il padrone con la mo· 
tivazione che 13. classe o­
peraia "non teneva l) • 

Sono stati i primi mo­
menti di organizzazione, 
tentativi di rimettere 
in moto gli impianti, 
picchetti come all'Elettro­
nica, dove gli operai per 
tutto il giorno hanno fat­
to · un filtro duro ai can­
celli ed hlinno imposto la 
disdplif<l.a operaia. 

re che la direzione saboterà 
ogni tentativo di ripresa del 
lavoro agli operai rientrati. 
Si sta discMendo l'organiz­
zazione da subito di squa­
dre fisse che impongano il 
riattacco della corrente e 
dell'aria compresa in tutta 
la fabbrica; si sta discuten· 
~o di rispondere con i pic­
chetti e il corteo se la di­
rezione deCiderà . di stacca­
re la corrente dappertutto. 
e in questo caso sarà deci­
siva l'unità con i coman­
dati. 

Dalla discussione delle 
assemblee operaie s6no e­
merse chiaramente due po­
sizioni: una, quella sindaca,.. 
le, che ha dato, sì, l'indica­
zione del rientro in fabbrica 
ma non ha avuto la volontà 
di andare fino in fondo e si 
oppone nei fa tti alla rimes­
sa in moto degli impianti 
adducendo la «pericolosi­
tà", oppure portando mo­
tivazioni pretestuose come 
quella di opporsi ad ogni 
provocazione, e si propone 
nei fatti di riprendere la 
trattativa sui soliti obiet­
tivi, « con 'le opportune me­
diazioni l) . A Il' assemblea 
d e Il' Elettronica, imposta 
dai compagni e dalle ope­
raie lunedì nel primo po­
meriggio, le posizioni sono 
state chiarissime. Da una 
parte Giustina, sindacalista 
dell'FLM, che è stato estre­
mamente ambiguo sul rien­
tro lavorativo ed ha propo­
sto come alternativa mo­
menti di mobilitazione in­
ternazionalista con 2 com­
pagni cileni. Un compagno 
operaio, tra gli applausi di 
tuttì gli operai ed operaie 
della fabbrica, si è alza-

to ed è intervenuto. Ha det­
to: tutti gli operai sono 
da molto tempo solidali 
con i compagni cileni, ma 
mercoledì, giovedì e vener­
dì si rientra per mettere 

in moto gli impianti per ri­
spondere in modo offensi­
vo ai ricatti padronali ma­
gari anche con il blocco 
della fabbrica e cortei a 

(Continua a pago 4) 

Angola: le forze del MPlA respingono gli 
attacchi mercenari a Cahinda; violenti com­
battimenti in tutto il sud (pag, 3) 
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ROMA 

Attentato alla SIP 
WASHINGTON: IL GOLPE 
DELLA, DOMENICA 

(24 ore dopo una · vit-
WASHINGTON, 4 - La 

notte dei lunghi coltelli 
dell'amministrazione Ford 
si è praticamente conclu­
sa come previsto, ovvia­
mente non senza morti e 
feriti: Schlesinger e Col­
by hanno avuto il benser­
vito, sostituiti rispettiva.­
mente dall'ex·capo di, gabi­
netto della Casa Bianca 
Donald Rumsfeld e dall' 
attuale incaricato d'affari 
a Pechino, George Bush; 
Kissinger ha ceduto il p0-
sto di direttore del « Con­
siglio di Sicurezza Nazio­
nale}) al suo vecchio ami­
co generale Brent Scow­
croft; Ford ha dichiarato, 
nel corso di una confe­
renza stampa teletrasmes· 

sa, che i cambiamenti di 
vertice vanno attribuiti ad 
una sua personale decisio­
ne, volta a « migliorare il 
gioco di squadra" nell'am­
ministrazione. 

toria del movimento 
dell'autoriduzione) Vi sono per altro due 

novità significative, che 
gettano su quello che vie­
ne oggi definito il «mas­
sacro della domenica l): da 
un lato l'annuncio che 
Rockefeller rinuncia a ri­
presentarsi candidato alla 
vicepresidenza nel 1976; 
dall'altro l'annuncio, pro­
veniente dallo stesso Ford, 
della nomina di Elliott Ri­
chardson, già titolare di 
diversi dicasteri sotto Ni­
xon, e ora ambasciatore a 
Londra, ad un ministero 

ROMA, 4 - Una bomba 
ha distrutto stamane ver­
so le 11 il centro commer­
ciale della SIP, in via Cri· 
stoforo Colombo all'Euro 
E' stato indubbiamente un 
lavoro da « professioni­
sti l). Secondo le prime ri­
costruzioni diffuse dall'Uf­
ficio Politico, due uomi­
ni armati e vestiti da a­
genti di P.S., si sono pre· 
sentati al portiere della 
sede centrale annuncian­
dogli che era arrivata una 
segnalazione di una bom­
ba; si sono fatti poi con· 
durre alla centralina del 
« 187» un nodo di impor­
tanza vitale per gli affari 
del monopolio dei telefo· 
ni; qui hanno detto di sen 
tire un «tic tac» sospet· 
to che denunciava la pre­
senza di un ordigno ad o· 
rologeria; sono poi entra­
ti dentro la centralina, 
hanno verosimilmente de­
posto una bomba, sono u· 
sciti annunciando di an· 
dare a chiamare gli arti· 
ficieri 'ordinando di fare 
sgomberare velocemente 
tutto il palazzo_ 

Le venti persone che era­
no dentro la SIP si sono 
precipitate fuori e dopo 
circa lO minuti è avvenu· 
ta una forte esplosione, 
che ha fatto anche cadere 
molti vetri di edifici atti­
gui. Il tutto è avvenuto 
con velocità e sangue fred­
do: un lavoro « fatto be­
ne». 

I dirigenti della SIP 
hanno immediatamente ri­
lasciato dichiarazioni af­
fermando che il danno è 
enorme e che occorrerà 
molto tempo prima di po­
ter essere riaperto. 

Non è certo la prima vol­
ta che un attentato alla 
SIP avviene durante la lot­
ta contro l'aumento delle 

bollette che, ormai estesa 
in tutta Italia, repressione 
dell'azienda e ha conqui­
stato importanti successi 
(nonostante uno stolido im­
mobilismo sindacale) e sal­
ta subito agli occhi che lo 
attentato si inserisce in un 
momento crescente della 
lotta; proprio ieri infatti 
un pretore romano, acco­
gliendo la denuncia di un 
pensionato aveva dichiara­
tl' illegittimi non solo gli 
sf.acchi del telefono nei 
confronti di chi pratica la "Voglio migliorare il gioco di 
autoriduzione delle bollet- squadra dell'amministrazIone »: con 
te, ma aveva chiarito ine- quest' espressione, presa a prestito 
quivocabilmente l'illegalità dal football americano, Gerald Ford 
degli aumenti; un ricono-
scimento sul piano legale ha cercato, al tempo stesso di mini­
che ha rilanciato fiducia mizzare il terremoto avvenuto al ver­
nelle decine e decine di mi- tice, e di rilanciare il proprio perso­
gliaia di proletari che nel- naIe prestigio, piuttosto scosso pres­
la lotta contro il carovita 
sono impegnati ormai da so l'opinione pubblica e bisognoso 
mesi; una vittoria propa· di cure attente in vista delle elezio­
gandata fin da ieri sera nei ni presidenziali. Il rHerimento alle 
quartieri con gli altoparlan- efezioni def prossimo novembre è 
ti ed accolta con grande Il' 
soddisfazione; ora è fin certamente centrafe ne interpreta-
troppo prevedibile lo sca- zione del "massacro della domeni­
tenamento della propagan- ca ", anche se la ristrutturazione di 
da reazionaria, il vittimi- vertice, a cui esso prelude, è desti­
smo della SIP, il tentativo nata ad andare ben più in là. 
di sospettare del movimen· 
to dell'autoriduzione che Può essere utile, comunque, par-
con simili azioni non ha tire daf/a situazione interna del par­
nulla a che spartire. Ma tito repubb/.icano, il partito del gran­
è,. altrettanto chiaro che lo de capitale, del petrolio, def/a ren­
attentato di oggi· - esat-
tamente come quelli passa- dita fondiaria, dei settori emergenti 
ti - non smuoverà di un della borghesia. Non vi è dubbio che 
millimetro la lotta che si proprio in vista def/e elezioni l'unità 
sta colducendo. Esso non interna del partito sta subendo scos­
compo~ nulla per i pro-
letari che .difendono il l.oro soni non ind.ifferenti, sotto l'attacco 
salario ctmtro l'aumento soprattutto dell'estrema destra, dei 
delle tariffe; semmai jute- Reagan, dei rappresentanti appunto 
resserà quei grupI)i :Pldp- deNa borghesia emergente: bersaglio 
striali - nazionali e rloq. -
che dietro la ristrutturazio- di questa guerra senza esclusione di 
ne dell'industria dei tèl~ colpi, più che Ford in persona, è il 
foni ~pong0!l0. speranze di" , vice, Nelson Rockefeller, il de'tento­
grandI profittI. ree def più grosso impero capitalisti-

solo apparentemente «mi­
nore», quello del commer­
cio, che in realtà, insie­
me con la Difesa e il· Di­
partimento di Stato, costi­
tuisce la triade che gover­
na la politica estera ame­
ricana. 

Infine, un ultimo terre­
moto, di cui per ora si 
parla solo a livello di vo­
ci, pare stia verificandosi 
al vertice della DIA (l' 
agenzia di spionaggio di­
pendente direttamente dal 
Pentagono, e negli ultimi 
tempi operante in diretta 
concorrenza· con la CIA): 
l'attuale direttore, genera­
le Daniel Graham, avrebbe 
chiesto il pensionamento 
anticipato. 

Notevole la chiarezza, la 
parola ricorrente era « fa­
re come il '71, meglio che 
nel '71 , organizzarsi anco­
ra di più che nel '71» (il 
'71 è stato l'anno in cui 
ci sono state lotte duris­
sime per il salario garanti­
to, con occupazioni della 
ferrovia, scioperi improv­
visi). Un episodio signifi­
cativo è- successo alla Rex 
di Porcia, la fa:bbrica cen­
trale del gruppo Zanussi 
con 8.000 operai: il cen­
tralino è stato usato dai 
delegati per dare anmin­
ci a tutta la fabbrica; l' 
inizio era « parla radio Za­
nussi libera". 

MENTRE LA TRATTATIVA SUL SAHARA SEGNA IL PASSO 

co-dfJl mondo, l'uomo che dopo ave­
re gestito dietro le quinte la politi­
ca estera americana attraverso i suoi 
uomini, era stato costretto dal Wa-

il mio impero . Se questa è stata la 
funzione della vicepresidenza Rocke­
feller per tutta una non breve fase, 
adesso le cose stanno cambiando. 
Nello scontro oggi in corso nel par­
tito repubbficano, egli rischia in ef­
fetti di essere travolto; neflo scon­
tro in corso su/.la crisi della città di 
New York egli rischia di perdere 
una delle sue più sostanziose basi 
elettorali e politiche, corresponsabi­
lizzato com'è nefla gestione Ford, 
che mira apertamente alla bancarot­
ta della municipalità newyorkese. 
(Ora molti cercano di far credere che 
Rockefeller è in dissenso da Ford 
su questa politica; in realtà egli e 
suo fratello David, presidente della 
Chase Manhatian Bank, l'hanno a lun­
go voluta, come strumento di filan­
cio defla propria fama di amministra­
tori cauti, di contro ai . loro succes­
sori fallimentari. Ma ora una respon­
sabilizzazione diretta può avere con­
seguenze spiacevoli: anche perché 
la Chase Manhattan non sarà certa­
mente travolta daUa bancarotta, men­
tre altre più piccole banche rischia­
no di esserlo). La rinuncia di Rocke­
feller a ripresentarsi toglie così mol­
te castagne dal fuoco, sia a lui per­
sonafmente, sia allo stesso Ford, che 
ora può presentare, per restare nel­
la sua metafora, Una "squadra» in­
torno alla quale tentare di ricostrui­
re l'unità del partito, offrendo un 
contentino aUa destra, e al tempo 
stesso accontentando anche il set­
tore «liberaI» con il clamoroso ri­
pescaggio dell'" q,nesto Richardson ", 
considerato in generale, nonos(ante 
alcuni scandali abbiano di recente 

Ora molti sono i pro­
blemi sul tappeto; rientra­
re in fabbrica in massa 
è stata una grande vit­
torià ma non basta. Come 
era già chiaro da lunedì 
il problema fondamenta­
le era rimettere in moto 
gli impianti, in primo luo­
go, perché è l'unico siste­
ma per rendere irrealizza­
bile la cassa integrazione; 
poi perché si crea · e si 
-mantiene l'unità e la orga­
nizzazione necessari per 
continuare la lotta fino a 
venerdì, in terzo luogo si 
ha la forza necessaria di 
imporre alla Zanussi il 
pagamento del salari-oal 
100 per cento per i giorni 
di cassa integrazione già 
passati. Rimettere in moto 
gli impianti comporta dif­
ficoltà da superare e richie­
de decisioni immediate: 
innanzi tutto bisogna scon­
figgere le provocazioni e i 
t"ica tti padronali. 

All'Elettronica ad esem­
pio, di fronte alla centrale 
termica, la direzione aveva 
piazzato un capo per impe­
dire la riattivazione degli 
impianti e dell'aria com­
pressa, ci sono stare minac­
çe di stacco della corrente 
in caso di ripresa del lavo­
ro. Il problema .si presenta 
più grave oggi, mercoledì, 
perché anche se in alcuni 
punti ci sono operai coman­
dati al lavoro è da prevede-

Spagna: cosa c'é dietro la "calma" 
La situazione nelle fabbriche dopo le elezioni sindacali • Il PCE punta su una cc rottura» che 
passi per il sindacato e le istituzioni - Si va verso i contratti: un terreno di verifica per la 
strategia delle opposizioni e per il movimento di fllassa 

MADRID, 4 - Niente di 
nuovo nei rapporti tra 
Spagna e Marocco sul 
Sahara. La miss-ione del 
ministro degli esteri ma­
rocchino a Madrid non 
ha portato ad alcun pas­
so in avanti dopo la rot­
tura delle trattative e l' 
indurimento della Spagna. 

La « marcia verde b di 
Hassan II è ancora ferma 
ed ha subìto ieri sera un 
nuovo rinvio a giovedì an­
che se nella tarda serata 
di lunedì reparti maroc­
chini si sono scontrati al· 

la frontiera con i mili­
tanti del Fronte Polisario: 
è il secondo scontro a fuo· 
co in territorio sahariano 
dall'inizio della crisi. 

L'Algeria continua a te­
nersi ferma sulle posizio­
ni dell'ONU mentre con­
tatti sono in corso anche 
tra questo paese e il Ma· 
rocco. 

Dal nostro corrispondente 

BARCELLONA, 4 - Il 
cambio di regime non pro-

duce in questi giorni un'i­
niziativa immediatamente 
politica delle masse; nel 
breve oenodo pare escluso 
qualsiasi collasso immedia­
to della situazione. Nelle 
fabbriche non si registra 
nessun fatto politico im­
portante, oltre, naturalmen­
te, lo champagne già pron­
to per la morte del ditta­
tore; mentre i partiti sono 
estremamente prudenti e 
si parla solo di un'azione 
simbolica in Catalogna, 
cioè del boicottaggio dei 
mezzi pubblici per la metà 

Moro e Forlani celebrano uno 
stanco 4 novembre della NATO 
I soldati della Pierobon di Padova non mangiano il ({ ran­
cio festivo}) e rivendicano il diritto di organizzazione 

Dividendosi equamente i 
compiti Leone, Moro e 
Forlani sono andati a par­
tecipare alle cerimonie per 
il 4 novembre a Roma, a 
Bari, e al sacrario di Re­
dipuglia. 

Scarsa la folla , ma al­
tissimo il numero di ge­
nerali all'Altare della Pa­
tria dove il presidente del­
la repubblica ha deposto 
una corona d 'alloro e si 
è astenuto da altri gesti. 

Più articolato il presi­
dente del consiglio che ha 
parlato al sacrario mili­
tare di Bari; dopo aver 
ricordato che era presen­
te per celebrare i caduti 
della seconda guerr a 
(<< mentre Forlani rende 
omaggio a quelli della pri­
ma »), Moro ha ricordato 
che non occorrono ecces­
sive distinzioni tra guer­
re «giuste» o no, « popo­
lari» o no, «vittoriose» 

o no; il giudizio su di es­
se deve essere dato in 
« sede competente »; con 
incompetenza pari all'ipo­
cris ia e alla genericità è 
passa to poi all'esaltazione 
(Il i " s upremi valori », sen­
za tralasciare professione 
di fede nella NATO e ri­
cordando ai soldati la ne­
cessità del « senso della 
misura » e dei sacrifici; 
senza questo si arrivereb-

(Continua a pago 4) 

di novembre, e di una ma­
nifestazione in piazza il 
giorno della morte di Fran­
co. E ' molto dubbio che an­
che questa possa essere 
realizzata, non solo a cau- , 
sa della repressione ma an­
che per la convinzione di 
molte avanguardie che essa 
non possa avere un esito 
di massa. In apparenza c'è 
calma totale non solo nel­
le fabbriche ma anche in 
tutta la società; calma fa­
vorita da un controllo po­
liziesco che per quanto 
molto più capillare del nor­
male è molto discreto e 
tende a minimizzare tutti 
gli incidenti possibili. Ad­
dirittura la stampa ha da­
to pochissima pubblicità 
~gli ultimi due assassinii 
di poliziotti avvenuti la 
scorsa settimana nel paese 
hasco. Questa calma con­
trasta però con la certezza 
di tutti che si vada nei pros­
simi mesi verso una crisi 
decisiva. Che la potenziali­
tà immensa del proletaria­
to non si esprima ancora 
oggi, non dipende solo dal­
la strategia attendista dei 
p a r t i t i tradizionalmente 
maggioritari, ma pure da 
caratteristiche p e c u l i a­
ri della fase che la c:lasse 
operaia sta attraversando. 
Solo entrando nel merito 
,del dibattito interno alle 
fabbriche è possibile capi-

. re carne la mancanza di 
una mobilitazione politica 
immediata in queste setti­
mane non significa assolu­
tamente passività. La di-

scussione politica tra le 
masse è ad un livello sen­
za precedenti. Si pone il 
problema della tattica ver­
so le istituzioni che per la 
prima volta non appaiono 
più come un blocco com­
"atto. Si va da una posi­
zione che semplicemente 
nega ogni variazione rispet­
.to al passato con uno slo­
gan vero quanto inconclu­
dente, che anche Juan Car­
los è un fascista e che quin­
di nulla sta cambiando, al­
l'estremo opposto, a chi 
proclama la necessità. nei 
confronti del governo di 
« conservazione nazionale» 
che esprimerà nei prossimi 
mesi la tendenza al cam­
bio borghese, non solo di 
stringere rapporti diversi 
ma addirittura di giungere 
a compromessi per per­
mettergli di stabilizzarsi 
contro una destra fasci­
sta che si suppone pronta 
all'in tervento. 

Le garanzie richieste per 
questa specie di tregua 
vengono ridotte solo all' 
abolizione della legge con­
tro il terrorismo, all'abo­
lizione del TOP (tribuna­
le operativo politico) ed 
all'amnistia. Ma a livello 
operaio ben più che di 
questi problemi di tatti­
ca di parti to la discussio­
ne attuale sul ricambio si 
fonde con quella dei pros­
simi contratti e con il 
problema del sindacato. 
Sono questi due nodi cen­
trali il cui significato è 

(Continua a pago 4) 

tergate e daf/a guerra intestina tra 
settori capitalistici che la catena di 
scandali sottendeva ad assumersi di­
rette responsabilità di governo: co­
me dire, a questo punto dovete fare 
i conti direttamente con me e con (Continua . a pago 4) 

Guerra per bande negli USA 
I VINCITORI: ROCKEFELLER E IL DIPARTIMENTO DI STATO 

la famiglia Rockefeller ha a lungo, ben prima di arrivare, con Nelson, alla 
vicepresidenza, diretto la politica estera USA attraverso suoi fiduciari. Il pm 
illustre tra costoro è certamente Henry Kissinger, il cui ingresso nell'arena 
politica avvenne appunto, nel 1958, come « scrittore-fantasma" per conto dello 
stesso Rockefeller. La cerchia di Kissingcr comprende alcuni personaggi della 
direzione dei servizi segreti, a lui legati attraverso il «Consiglio di sicurezza 
nazionale », come il generale Scowcroft, già suo vice, ora suo successore, alla 
testa di quest'organismo; nonché diversi « grandi commessi» dell'amministra­
zione, giunti a posizione di potere sotto Ford, o sotto Nixon, su consi.glio per­
sonale del segretario di Stato. Così George Bush, finora gestore a Pechmo della 
politica asiatica di Kissinger; mentre Donald Rumsfeld, altro « tedesco », è da 
parecchi anni legato direttamente a Ford. Tutta la « squadra » che giunge oggi 
al vertice appare così da lungo tempo affiatata. Elliot Richardson, che viene 
ora ricooptato nel governo, si era fatto una fama di integrità abbandonando 
la barca che affondava dell'amministrazione Nixon agli sgoccioli del Watergate. 

GLI EMARGINATI - JAMES SCHLESINGER 
James Schlesinger, nominato da Nixon prima direttore della CIA poi segre· 

tario alla Difesa, era considerato fin daI!'agosto '74 come un ministro debole 
e precario. Non lo è stato: ci sono voluti quindici mesi per farlo fuori. Il fatto 
è che il potere di questo ex-professore è legato direttamente al posto da lui 
occupato: fin dall'assunzione della carica Schlesinger si è presentato come 
esponente del complesso militare-industriale. In questo suo ruolo, egli ha com , 
battuto duramente la politica di distensione, e al tempo stesso ha puntato sul 
rafforzamen~o del proprio personale apparato di servizi segreti, incentrato sulla 
DIA, che sotto la sua gestione è stata enormemente rafforzata. Il terremoto~al 
vertice del Pentagono non può restare senza risposta né all 'interno degli stati 
maggiori, né da parte della industria militare e dei suoi esponenti politici , 
come Henry Jackson, il più noto dei falchi parlamentari. 

RONALD REAGAN E I « COW BOYS » 
Dopo lo scandalo Watergate, il complicato gioco di equilibri del partito 

repubblicano si è sbilanciato, con la riconferma della « classica » alleanza tra 
finanzi eri dell'est e industriale del Mid·west, e l'esclusionE. dei settori emergenti 
del capitalismo sudoccidentale (i « cow boys "), che si riconoscevano, almeno 
in certa misura. in Nixon. Di qui la guerra di Regan (ex-attore, ex-governatore 
della California, fascista) contro Ford; una guerra in cui l'unica possibi!ità 
di vittoria per Reagan stesso sta nella spaccatura al vertice dello stato. Per que­
sto il « massacro » di domenica si risolve oggi, pur con un contentino inevitabik 
allo stesso Re3gan (la rinuncia di Rockefeller), in un rafforzamento dell'esta­
blishment del partito. 
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Il movimento dei corsi abilitanti rilancia BDOPOttD~VERSI GII~RNI DI PROVO.CAtZI~NI E MINACCE 

I,· - - - d- I l' I· - a Ipag la: respln I Iniziativa lotta per esa~e non se ettl- e pestati 40 fascisti che 
vo e pèr l'occupazione nella scuola assaltan'o la ,nostra sede 

Le decisioni del coordina­
mento nazionale dei delegati 

Nel corso della settimana di lotta, 
che era stata decisa dal coordina­
mento nazionale del 19 ottobre, i cor­
si abilitanti sono stati un punto di 
riferimento centrale per tutto il mo­
vimento def/a scuola, direttamente 
impegnato sul tema dell'occupazione 
e del diritto allo studio. A Napoli, 
Milano, Palermo - ma anche nej 
centri minori - hanno partecipato 
i lavQratori e gli studen·ti delle scuo­
le in lotta, i maestri precari, le 150 
ore. 

A Milano in particolare, proprio il 
fatto che· i corsi abilitanti (insieme 
agli studenti e le 150 ore) siano 
scesi in piazza nel giorno stesso del­
lo sciopero dei sindacati autonomi 
e al/'indomani di una assurda revoca 
- da parte della CGIL, CISL, UIL -
di uno sciopero provinciale, ha dato 
una dimensione e una prospettiva 
complessive di lotta al/a giornata, 
recuperando il disorientamento dei 
lavoratori. E' un ruolo destinato a 
crescere: sia per la chiarezza che 
matura tra i cors.isti sul senso gene­
rale dell'attacco governativo alla 
scuola, all'occupazione, e sul signifi­
cato dello scontro, sempre più duro, 
con il sindacato; sia perché l'orga­
nizzazione per delegati dei corsisti 
esprime già, in modo emblematico, 
l'esigenza che cresce tra i lavoratori 
precari ed occupati, di una forza e 
di una organizzazione per portare i 
propri obiettivi, nonostante /'immobi­
lismo sindacale. 

sa organizzazione di massa del mo­
vimento. La discussione che c'è sta­
ta nel coordinamento nazionale del 
3 novembre su questi problemi e la 
decisione di rendere più saldi i coor­
dinamenti regionali e di dare un pe­
so preponderante, nei futuri coordi­
namenti nazionali, agli interventi dei 
delegati regionali è una decisione 
giustamente drastica che va nel sen­
so di incoraggiare una rappresenta­
tività reale e quindi una forza e una 
credibilità maggiori del coordinamen­
to nazionale stesso. 

Il problema centrale oggi, prima di 
tutto per la vittoria dei corsisti con­
tro la selezione, ma anche per dare 
respiro e prospettiva a una lotta che 
cresce nelle scuole sul tema della 
occupazione e del diritto al/o studio, 
è una dimensione nazionale del mo­
v,imento, in cui, da subito, la batta­
glia sull'esame si intrecci ai temi 
centrali: dai 25 alunni per classe, 
alla difesa dei doposcuola e del tem­
po pieno, al quarto e quinto anno 
dei professionali, ecc. 

E' questo il programma su cui è 
convocata, per il 13· novembre, in 
piazza S. Maria Maggiore a Roma, 
una manifestazione nazionale che an­
drà al ministero della Pubblica Istru­
zione, in viale Trastevere. Nel po­
meriggio si svolgerà un'assemblea 
nazionale dei delegati. L'assemblea 
ha votato all'unanimità una mozione 
per la scarcerazione del compagno 
Fabrizio Panzieri. 

Questo ruolo può svolgersi solo 
neNa misura in cui si rafforza la stes-

Questo è il testo della mozione 
che indice la manife.stazione: 

Manifestazione nazionale 
il 13 a Roma 

Il Coordinamento nazio· 
naIe dei delegati dei Corsi 
Abilitanti di fronte alle ago 
gravanti del disegno gover­
nativo e padronale di ri­
duzJone dell'occupazione, 
di taglio della spesa pub­
blica, di peggioramento dei 
servizi per i lavoratori, fa­
cendosi carico delle indi· 
cazioni emerse dall'Assem· 
blea del Brancaccio indice 
una MOBILITAZIONE NA­
ZIONALE che porti alla ri­
presa delle trattative sui 
temi della selezione nei 
Corsi e dello sviluppo del· 
l'occupazione nella scuola. 
La parola d'ordine della 
garanzia d e Il' abitazione 
per tutti indica la volontà 
e la consapevolezza dei 
corsisti che vincere oggi 
sui temi della non"selettivi· 
tà dei Corsi significa co­
struire da subito le pre­
messe per lIna vittoria sui 
temi dell'occupazione. So­
lo una lotta articolata su 

entrambi i terreni garanti­
sce l'allargamento del fron· 
te di lotta, la crescita del· 
la forza e dell'organizza­
zione di massa e dunque 
consente di vincere oggi 
sul terreno della non-selet­
tività e pone le condizioni 
per una vittoria anche sul 
problema più generale del­
l'occupazione. 

Questa scadenza assume 
un'importanza fondamen· 
tale oggi nel momento in 
cui la politica confederale 
attraverso l'Accordo Qua· 
dro sul Pubblico Impiego 
col gaverno, accetta nei 
fatti di far pagare ai lavo· 
ratori la ristrutturazione 
mediante il blocco delle 
assunzioni e l'aumento dei 
carichi di lavoro per gli 
occupati. Il disegno di lego 
ge Malfatti e le recenti cir­
colari sono l'articolazione 
nella scuola della politica 
governativa di attacco al­
la scuola di massa, al di· 
ritto allo studio, all'occu· 

pazione: sul rifiuto di que· 
sto disegno cresce un ter· 
reno comune di lotta con 
gli occupati docenti e non 
docenti, gli studenti, i mae­
stri disoccupati, i genitori 
proletari e i disoccupati, 
per il miglloramento delle 
condizioni di studio e di 
lavoro e per l'allargamento 
dell'occupazione_ 

ANTICIPAZIONE DEL 
CONTRATTO dei lavorato­
ri della scuola e l'apertura 
immediata di una fase di 
consultazione e definizio­
ne della piattaforma con· 
trattuale intorno ai temi 
fondamentali e comuni al· 
la classe operaia impegna­
ta oggi in un momento di 
duro scontro contrattuale 
e lotta politica generale, 
del SALARIO OCCUPAZIO­
NE SCOLARITA' DEMO­
CRAZIA. 

Indice pertanto una ma­
nifestazione nazionale dei 
corsisti a Roma con dele-

gazione al ministro il gior­
no 13 novembre e il blocco 
contemporaneo di tutti i 
corsi per dare uno sboc­
co ed un respiro anche 
vertenziale alle numerose 
iniziative di lotta e tratta­
tiva con le controparti lo­
cali sviluppa tesi in questo 
inizio d'anno scolastico_ 

Propone inoltre l'adesio­
ne con l'invio di una dele­
gazione di massa alla ma­
nifestazione nazionale per 
l'occupazione indetta dai 
Sindacati Confederali a 
Napoli il 12 novembre. 

La piattaforma in ordi­
ne alla garanzia dell'abili­
tazione è la seguente: 

- svolgimento dell'esa­
me sui contenuti effetti­
vamente svolti e nelle for­
me adottate; 

- comunicazione 15 gg. 
prima della data degli esa­
mi degli argomenti della 
prova scritta e possibilità 
di consultare qualsiasi te· 
sto; 

- possibilità di svolgere 
l'esame in gruppi: 

- rifiuto della segretez-· 
za del voto e possibilità da 
parte dei corsisti di con­
trattare i criteri e le mo­
dalità della votazione fina­
le fermo restando che la 
partecipazione attiva ai 
lavori del corso costituisce 
elemento di valutazione po· 
sitiva: 

- controfirma dei corsi­
sti alla relazione finale del 
lavoro effettivamente svol­
to nel corso; 

- obbligatorietà della 
presenza dei corsisti alle 
riunioni preliminari tra 
presidente, coordinatori e 
docenti. 

- piena pubblicità dell' 
esame con possibilità di 
costituire commissioni di 
controllo: 

- scelta del presidente 
della commissione anche 
fra il presonale di ruolo 
nella scuola media e c0-
munque sua funzione esclu­
sivamente notarile; 

- svolgimento del tiro· 
cinio compatibilmente con 
la effettuazione di eventua­
li supplenze; 

- definizione di un mon-
• te ore di permessi per 
delegati: 

- riapertura di tutti i 
Corsi provocatoriamente 
sospesi in base a provvedi­
menti retroattivi e revoca 
immediata delle integrazio­
ni alla legge 2-3·72 fino al 
18-6-74, per la riammissio­
ne ai lavori di tutti gli e­
sclusi: 

-estensione dell'art. 17 a 
tutti i neo·abilitati. 

In ordine poi all'asten° 
sione dell'occupazione si 
chiede: 

- ritiro immediato del 
telegramma ministeriale 
sulla formazione delle clas­
si e dei provvedimenti sul­
l'aumento dell'orario di le­
zione: 

- 25 alunni per classe 
come limite massimo; 

estensione dei Corsi 
deile 150 ore; 

- estensione dell'obbli· 
go a 16 anni: . 

- istituzione del quarto 
e qulnto anno per tutti gli 
Istituti Professionali re­
spingendo ogni ipotesi di 
numero chiuso: 

- mantenimento ed e­
stensione di tutte le classi 
di dopo· scuola e scuola a 
tempo pieno_ 

Concentramento ore lO 
piazza S. Maria Maggiore 
Roma - Nel pomeriggio co­
ordinamento nazionale dei 
delegati e assemblea. na­
zionale dei corsisti. 

Bari: l'assemblea· regionale dei corsi abi­
litanti · sfocia in un corteo-con gli operai 
Sconfessata da tutti la linea sindacale 

BARI, 4 - Venerdì 31 
si è tenuta_ a Bari una as­
semblea regionale dei cor­
sisti, indetta dal sindaca­
to per boicottare l'inizia­
tiva autonoma dei corsi­
sti che volevano fare in­
vece del 31 una giornata 
con corteo e manifesta­
zione. Il tentativo sindaca­
le è stato completamente 
battuto dagli interventi 
dei delegati di corso, che 
invece hanno fermamente 
e severamente criticato e 
denunciato l'atteggiamento 
disfattista e rinunciatario 
che anche in Puglia il 
sindacato porta avanti. 

L'assemblea ha ulterior­
mente ribadito la validità 
della mozione del Bran· 
caccio, criticando ferma· 

mente la politica sindacale 
che sacrifica la lotta per 
l'occupazione tentando di 
soffocare tutti quelli che 
sono i momenti di orga­
nizzazione alla base. 

A questa Enea si è con­
trapposta l'organizzazione 
di lotta nei corsi, per fa­
re il censimento dei po­
sti di lavoro (insegnamen­
to) nella scuola, per im­
porre la pubblicità delle 
graduatorie, per lottare 
nelle scuole per la for­
mazione delle classi e con· 
tro i tentativi di . abolire 
i dopo scuola e limitare i 
corsi delle ISO ore. In que­
ste proposte si è misura­
ta la maturità di un movi­
mento che non ha nessu· 
na intenzione di esaurirsi 

CONSEGUENZA DELL'ACCORDO 
PIEGO 

SUL 

con la chiusura dei corsi, 
ma intende organizzare in 
maniera permanente i la­
voratori precari della scuo 
la, e i laureati e diploma­
ti disoccupati. 

Durante l'assemblea è 
giunta una delegazione de­
gli operai della Radaclli in 
lotta contro la C.1. invitan­
do i corsisti a partecipare 
al blocco stradale che era 
in corso dalla mattina nel 
centro di Bari. Il sindacato 
non ha saputo fare altro 
che sciogliere l'assemblea. 
A questo punto i corsisti 
hanno abbandonato in 
massa la sala, improvvisan­
do un corteo per le vie di 
Bari, per unirsi agli ope­
rai in lotta, scandendo slo­
gan come «corsisti, stu­
denti, uniti agli operai». 

PUBBLICO 1M-

Una circola,re anti-sciopero nelle scuole 
Ci è giunto un comu­

nicato del « Collettivo in­
segnanti democratici di 
Procida» che denuncia co· 
me viene applicato nella 
scuola l'accordo sul pub­
blico impiego relativo al· 
le trattenute per gli scio­
peri. 

Ai capi di istituto è ar­
rivata una circolare (598 
ràg. del 30-10-1975) che 

chiede che per ognI Inse­
gnante venga redatto un 
curriculum - dal '68 ad 
oggi - con le ore e le 
date degli scioperi fatti. 

Per capire Il senso di 
questa circolare - che 
punta a una schedatura 
politica capillare del per­
sonale della scuola - bi­
sogna tener ' conto che gli 
uffici dei provveditorati 

sono già in Qossesso dei 
dati necessari per fare le 
trattenute, dato che le se­
greterie scolastiche glieli 
forniscono dopo ogni scio­
pero. 
. La circolare aggiunge 

che anche per scioperi che 
interessano solo una parte 
dell'orario scolastico non 
verrà pagata l'intera gior­
nata!!. 

Milano: per le 150 ore occupata 
una sede della Regione 

MILANO, 4 - 7300 lavo­
ratori, quasi 3000 in più ri­
spetto allo scorso anno, si 
sono già iscritti nella pro­
vincia di Milano ai corsi 
delle 150 ore, che dovreb­
bero iniziare nel mese di 
novembre; ma, alla data di 
oggi, non si sa ancora se 
verrà istituito un numero 
di corsi sufficiente a co­
prire tutte le richieste dei 
lavoratori e se verranno ga: 
rantite le condizioni per ef­
fettuare una reale speri­
mentazione. 

Finora, infatti, in Lom­
bardia c'erano stati due ti­
pi di corsi: quelli dello Sta­
to, dotati di una struttura 
inadeguata e di un rappor­
to troppo alto tra lavorato-

ri e insegnanti (che è stato 
'recentemente elevato a 20 
corsisti per classe) e quelli 
della Regione, con una 
struttura didattica migliore 
e più elastica che ha con­
sentito di raggiungere an­
che località periferiche che 
sarebbero rimaste tagliate 
fuori dai corsi del mini-
stero. . 

In questo ultimo mese, al 
momento di decidere l'isti­
tuzione dei nuovf corsi, è 
stato portato avanti (da 
parte del Ministero, ddla 
Regione, ma anche da certi 
settori del sindacato) un 
progetto di ddimensiona­
mento dei co rsi regionali 
che rischia di compromet­
tere la qualità delle ISO 

ore, la loro estensione nel­
la provincia e di mettere 
in discussione il posto di 
lavoro per alcune decine 
di insegnanti regionali. 

Di fronte a queste posi­
zioni, gli insegnanti delle 
150 ore (sia ministeriali 
che regionali), sono entra­
ti in lotta occupando, una 
settimana fa, la sede del 
centro didattico della re­
gione Lombardia in via 
Mulino delle Armi. All'inter­
no dei locali occupati la 
lotta prosegue, con un la­
voro permanen te di discus­
s ione in commissioni, per 
ottenere la garanzia del po­
sto di lavoro per tutti gli 
insegnanti e la difesa della 
natura delle 150 ore. 

BATTIPAGLIA, 4 - Da 
alcuni giorni i fascisti di 
Battipaglia, prendendo a 
pretesto il delitto del gioo 
vane missino di Roma, 
hanno ricominciato con le 
loro provocazioni. Giovani 
che rifiutavano i loro vo­
lantini venivano minaccia· 
ti, scritte inneggianti al fa· 
scismo sui muri, i com· 
pagni ripetutamente pro· 
vocati; il segretario della 
sezione di Lotta Continua 
era stato aspettato, nella 

. più classica tradizione fa-
scista, sotto casa per ten· 

dergli un agguato, fortuna· 
tamente andato a vuoto. 
Tutto ciò è stato possibile 
per le coperture e prote· 
zioni che hanno in paese 
da diversi anni. Lunedì se· 
ra i compagni hanno orga­
nizzato un volantinaggio 
sulla centrale via Italia 
per denunciare le intimida· 
zioni fasciste ed hanno 
cancellato le scritte che 
insozzavano i muri cittadi­
ni. Verso le 9,30 mentre in 
sezione, si svolgeva un'as· 
semblea provinciale, si so­
no presentati una quaran-

tina di squadristi i quali, 
pensando di poter ripetere 
gesta passate di assedi per 
ore intere alle sezioni del 
peT, hanno cominciato a 
gridare e a lanciare sassi. 
La risposta dei compagni 
è stata durissima, costrin­
gendo gli squadristi apre· 
cipitosa fuga con non po· 
che amma::cature. E' la 
prima volta che a Batti· 
paglia i fascisti le pren­
dono sonoramente e la co· 
sa costituisce motivo di 
soddisfazione per tutti i 
democratici. 

Trento: il 9 dicembre il 
processo per il "30 luglio"? 

Il processo « 30 luglio» 
per i fatti del I 970 alla 
I grzis di Tren to (provoca­
zione armata dei fascisti 
e risposta antifascista di 
massa contro i caporioni 
della squadraccia, Mitolo 
e Del Piccolo) è stato ri­
fissato, con una celerità 
incredibile che fa traspa­
ri re apertamente la rin­
novata volontà repressiva 
dJella magistratura trenti­
na, per il prossimo 9 di­
cembre. 

La lunga interrùzione di 
questi mesi era stata do­
vuta sia alla duplice ricu­
sazione dei due successiVI 
presidenti del Collegio giu­
dicante, prima il giudice 
Zamagrzi e poi il giudice 
Jacoviello , sia alla improv­
visa richiesta di trasferi­
mento del processo ad 
un'altra città per « legitti­
ma suspiciorze», avanzata 
dal P.G. Filippo De Marco. 

Mentre la ricusazione 
dei due giudici era servi­
ta a smascherare la vo· 
lontà' di far presiedere 
questo proce.sso. a chi ave-
va già espresso in altre 
sentenze sugli stcssi fat-

I ti tutta la propria volon· 
tà di repressione nei con­
fronti degli imputati an­
tifascisti (tanto più in un 
processo come questo che 
comporta incriminazioni 
pesantissimle, contrapposte 
a ridicole imputazioni con· 
tro i fascisti~ per di più 
già quasi tutte cadute in 
proscrizione!), la richiesta 
della « legittima suspicio· 
ne» da parte del PG era 
finalizzata ad impedire la 
amplissima mobilitazione 
unitaria e di massa che 
si era già verificata nella 
fase iniziale del processo, 
in particolare con lo scio­
pero generale operaio e 
studentesco del 2 dicem­
bre 1974. 

Anche la manovra del 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

MARCHE 

La riunione su autoriz­
zazione e lotte operaie si 
novembre. alle ore . 15,30 
nella sede di Ancona. Deb­
bono essere presenti i re­
sponsabili di tutte le se­
zioni. 

PADOVA 

Giovedì alle ore 18 nella 
nuova sede di Lotta Conti­
nua (via Livello), Attivo ge­
nerale provinciale sulla si­
tuazione politica generale; 
interverrà il compagno Mi­
chele Colafato, della segre· 
teria nazionale. 

CONTRO LA DISOCCUPA· 
ZIONE GIOVANILE E 
LE DROGHE PESANTI, 
I CIRCOLI OTTOBRE 
ORGANIZZANO U N A 
SERIE DI MOBILITA­
ZIONI 

Spettacolo con: audiovi­
sivo su Licola; Pino Masi; 
Napoli Centrale. 

5: BARI . Fiera del Le· 
vante. 

6: MATERA· Cineteatro 
Duni . 

FIRENZE 

Sabato 8 novembre nella 
sede di Lotta Continua di 
Firenze, via Ghibellina 70-
rosso, con inizio alle or:e 
9 si svolgerà una RIUNIO· 

E NAZIONALE SUL MO· 
VIME TO DI LOTTA CO 
TRO LA SIP. 

SIENA 

Giovedì alle ore 17.30 
èommissione regionale Fi· 
nanziamento e Diffusione. 
Devono essere presenti le 
seùi cii: Firenze, Prato, Pi­
stoia, S. Giovanni, Arezzo, 
Montevarchi, Calle. Odg: 
diffusione del g:omale. 

procura toI1C generale 
basata oltre tutto su tre 
interrogazioni parlamenta­
ri di deputati fascisti (Nen­
cioni im testa) - tuttavia 
non è riuscita ad andare 
in porto. Di fronte ad una 
documentatissima memo­
ria presentata dal Collegio 
nazionale di difesa « 30 lu­
glia» la Corte di cassazio· 
ne è stata costretta, lo 
scorso 13 ottobre, a respin­
gere la richiesta di « legit· 
tima suspicione». Contem­
poraneamente, anche l'Or­
dine degli avvocati di 
Trento si r ifiutava di apri­
re un procedimento disci­
plinare contro uno dei 
membri del Collegio di di­
fesa, l'avv. Rocco Ventre, 
archiviando una richiesta 
in tal senso dello stesso 
PG De Marco. 

A questo punto la ripre· 
sa del processo, anche da 
parte della stampa loca· 
le, era prevista assai più 
avanti, tanto più che, do­
po la messa in libertà 
provvisoria del compagno 
Fabio Faes, non vi sono 
più imput3ti detenuti o la-

titanti. Invece impI;ovvi­
sa mente sono partiti i de­
creti di citazione per il 
prossimo 9 dicembre, e per 
di più si è appreso che a 
presiedere il Collegio giu­
dicante sarà nuovamente 
quel giudice Zamagni che 
era già stato ricusato da­
gli imputati antifascisti a 
causa delle sue preceden­
ti sentenze di condanna in 
altri processi politici re­
lativi agli stessi fatti del 
30. luglio 1970. 

Dopo le continue scon­
fitte fin qui subite, la vo­
lontà repressiva dei verti­
ci reazionari della magi­
stratura trentina riemer­
ge ancora una volta in 
modo addirittura provoca­
torio. Ma anche questa 
volta la ripresa del pro­
cesso « 30 luglio» vedrà il 
massimo di presenza e di 
mobilitazione, dentro e 
fuori le aule del Tribuna­
le, da parte di luUe le 
forze politiche e sindaca­
li del movimento antifa­
scista trentina, con alla te­
sta gli operai e il CdF del­
la Ignis-[RET. 

Da questo numero, su Muzak non c'è più s01· 
tanto la musica, ma la rivista è dedicata anche al 
cinema, ai libri, alla canzone politica, al femmi­
nismo e ai problemi sessuali, alla « cultura giova· 
nile » . In particolare è nato l'inserto scuola, aperto 
alla collaborazione delle avanguardie e del movi­
mento degli studenti. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO DAL l / lI - 30/ 11 

Sede di ROMA: Sez. Tiburtina 
Raccolti a Settebagni Lavoratori ITIS 'Giovan-

1.500; Sez. Pomezia 25.000. ni XXIII 5.000; nucleo Ca. 
Sez, S. Lorenzo salbruciatò un militante 

Michele 500; compagno 50.000; comitato di lotta 
medico una visi ta 5.000; maestri 2.500; Sez. Tufello 
Rita 5.000; Pompeo 5.000; 2.380; una baby sitter 2.000 

ido verde 6,000. vendendo il giornale 3.000; 
Sez. Primavalle CPS Matteucci 8.275; CPS 

Lotar 5.000. XIV ITIS 9.000; studenti 
Sez. Alessandrina Archimede 6.730; Gigi 

Bruno insegnante 5.000; CPS Righi 2_000. 
PIO 5.000; Autoriduttori: Sez. Trullo 
Anna B, 500 - Anna 850 . 
Ruocco 1.000; Istituto d' Gabrieìla 9.000. 

Sez. Tivoli 
arte, M<l;rino 7,000; vcndç:n· Vendendo il giornale 
do Il glOrl1;1lc 13.700.- 200· CPS I ' 5000· Sez Centro ' ._"1. , . . c asslco . , 

C· O . 1 000 la- CPS sClenuflco 3.000; Gu, 
omm. pera la.; l· I 2000 G· . 2 -00 

voratori Studio Sindes 20 g le mo_. ; larIlll .:J ; 
·1· M IV ml·crl'lo Bruno ;,00; Sandra 800. mI a, auro e . 

5.000; Paolo 3.000; raccol- Sede di LATINA: 
te al comitato di lotta dei 
maestri 15,000; raccolte ai 
corsi abilitanti 2.000. 
Sez. Università 

ucleo legge 5.000; nu­
cleo statistica 1.050; Bru­
no da Londra 2.000; Mim· 
ma CC,TL 2.(100; Fr;Inco 
2.000, 
Sez. Ruma Noni 

Raccolte al direttivo 
Munte Paschi 18.500, 

Leo operaio Chiorda 
1.000; Mirella operaia Fin· 
dus 1,000; Valentino ape· 
raio HI·G 1.000; raccolti 
da Mauro 5.000; colletta 
studenti 6.000; raccolte da 
Dario 1.700; vendendo il 
1!i () rn a le 4.100. 
Totale 
Totale prec. 
Totale compI. 

301.485 
684.505 
985.990 
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Mercoledì 5 novembre 1975 

Che' cos'è la riconversione?1 
-II Cefis sta tentando un Il golpe 11 

nelle fabbriche piemontesi" (2) 
(Pubblichiamo la secon­

da parte dell'articolo sul­
l'attacco della Montedison 
agli operai delle fibre in 
Piemonte. La prima è ap­
parsa sul giornale di 
ieri). 

Nella notte tra marte­
dì e mercoledì, tra il 28 e 
il 29, sono passate da po­
co le 24, arrivano in fab· 
brica a Vercelli dei diri­
genti Montedison da Mi­
lano; ordinano ai capi tur­
no di iniziare la fermata 
delle macchine dell'helion, 
le ultime tre rimaste in 
funzione, le altre, una de­
cina, erano state già fer· 
mate nei mesi passati, tre 
ancora ad agosto nel pe­
riodo delle ferie. I capi 
turno rifiutano, i dirigen· 
ti vanno alle caldaie e a· 
Donano i comandi che 
abbassando la temperatu­
ra della materia prima fu­
sa, ne provocano in bre· 
ve tempo la solidificazione 
dentro tutti i minuscoli 
condotti, nelle serpentine, 
dentro le macchine. E' il 
sabotaggio da parte del 
padrone; milioni di danni, 
macchine ed impianti in­
servibili. Commenteranno 
gli operai nei capannelli: 
« il padron, fa senza bat­
tere ciglio quello che in 
tempo di sciopero gli ope­
rai non dovevano .mai fa­
re, pena la denuncia, quel­
lo per cui il padrone vole­
va sempre i comandati ». 

Ma l'azione non è certo 
un atto di forza improv­
visato. Viene isolata tele­
fonicamente tutta la not­
te la fabbrica, i delegati 
del turno non possono co­
municare con l'esterno_ 
Perché la mossa del pa­
drone riesca è necessario 
che per qualche ora nes­
sun operaio possa interve­
nire. Poi qualcuno riesce 
ad uscire dalla fabbrica e 
a telefonare ai membri 
dell'esecutivo I del CdF. 
Vengono avvisati gli ope­
rai, alle 5 sono già tutti 
davanti ai cancelli; si en' 
tra in fabbrica. In bache­
ca c'è già stampato l'elen­
co lunghissimo di tutti e 
700 operai che vengono 
messi in C_I. a zero ore. 

I cartellini sono stati 
già tolti, si fa assemblea, 
la rabbia operaia è enor­
me. Qualcuno definisce be­
ne la mossa del padrone: 
« un golpe ». Si decide l' 
occupazione deU'helion, si 
uscirà poi in corteo e si 
andrà a bloccare per un' 
ora e mezza la statale per 
Milano. Il giorno dopo si 
blocca la ferrovia. Il sin­
daco PCI ed alcuni sin­
dacalisti lo vorrebbero 
brevissimo (un quarto d' 
ora) e simbolico concor-

, dato con il capo stazio­
ne e con la massa degli 
operai fuori dalla stazio­
ne. Poi un operaio va a 
mettersi sui binari subi­
to seguito da molti altri, 
si blocca per un paio d' 
ore. I sindacalisti ed il 
sindaco infine riescono a 
far uscire dalla stazione 
una buona parte degli 0-
perai. Il blocco viene tol­
to, si ricompone un cor­
teo che:· va alla prefettu­
ra, una delegazione sale 
dal prefetto che si dice 
anche lui solidale con la 
lotta degli operai. Per il 
resto della giornata sarà 
vivacissima la discussione 
su questo blocco della fer­
rovia sul rientro in fabbri­
ca e sulle forme di lotta 
dure da adottare per pro­
seguire nella risposta a 
Cefis. 

Nel pomeriggio vi è un' 
assemblea. Due compagni 
di LC di Ivrea che hanno 
parlato nei capannelli con 
decine di operai entrano 
anche essi in fabbrica; un 
compagno del CdF li in­
vi ta a parlare e fanno un 
intervento applaudito da 
tutti sulla mossa di Cefis, 

ROMA 
Si rende noto che è in 

corso di formazione un uf­
ficio di stampa e propa­
ganda in tale settore. 

I compa'gni che sono 
intercssati a lavorarci so­
no pregati di partecipare 
alla riunione di giovedì 6 
novembre alle ore 21 in 
via Dei Piceni. (Per chiari­
menti telefonale al nume­
ro 5891358). 
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sulla situazione della Mon­
tefibre di Ivrea, sul blocco 
della ferrovia, e sulla lot­
ta dura con cui si deve 
andare avanti. 

Un membro dell'esecuti· 
vo del CdF del PCI che 
ha appena finito di ap­
plaudire l'intervento «sco­
pre" a questo punto che 
i compagni non sono ope­
rai Montefibre ma compa­
gni esterni che interven­
gono nella fabbrica di 
I vrea e li fa allon tanare 
dall'asscmblea. Qualche 
idiota interessato mette 
poi in giro la voce che si 
tratta di provocatori fa­
scisti (il giorno dopo men­
tre gli stessi compagni di­
stribuiscono un volantino 
davanti alla fabbrica qual­
cuno del CdF verrà a chie­
dere scusa . « dovevate so­
lo chiedere prima il per­
messo di entrare, il pa­
drone può prendere que­
sti episodi come prete­
sto ... »). Il coordinamento 
dci CdF Montefibre e CVS 
(Valle Susa) che si svol­
ge nel pomeriggio di ve­
nerdì a Vercelli (la matti­
na vi era stato un altro 
·corteo con gli studenti al­
la Camera di Commercio) 
fornisce un quadro preci­
so di quale è a situazio­
ne delle fabbriche. 

Una delegata del CVS di 
Rivarolo spiega efficace· 
mente come Montedison 
voglia usare il rinvio al 
28 febbraio. Se ne è an­
dato dalla fabbrica il di­
rettore , i dirigenti rima· 
sti si disinteressano della 
produzione, giorno dopo 
giorno manca qualche co­
sa (la soda caustica, la 
materia prima, la navette 
per i telai ecc.), le scorte 
si esauriscono, solo la mo­
'bilitazione tempestiva e 
continua degli operai, che 
sono compattissimi ed or­
ganizzati nella lotta che 
dura ormai da mesi, im­
pediscono l'arresto della 
produzione e la conseguen­
te messa in cassa inte­
grazione. « Siamo venuti 
in delegazione a Vercelli 
- spiega la compagna del 
CVS - sia per partecipa­
re a questo coordinamen­
to ma anche per fare ri­
fornimento di materia pri­
ma per poter continuare 
la produzione. Cefis, è 
chiarissimo, vuole la pro­
gressiva degradazione del­
la fabbrica, vuole arriva­
re al 28 febbraio o pri­
ma, con la sua azienda or­
mai morta »_ 

Di fronte a questa situa- . 
zione e a quelle denun· 
ciate da altri de~egati si 
è sentita in molti inter­
venti, tra cui quello di un 
compagno di Lotta Con­
tinua, delegato di Pallan· 
za, quali è la volontà di 
lotta degli operai. 

Si propone da più par­
ti in questo coordÌnamen­
to, la rimessa in moto del 
reparto helion, riavviando 

. quelle macchine non sa­
botate (e rese inservibili) 
dal -·padrone il 29 ottobre, 
ma già \ fermate preceden­
temente. Qualcuno propo­
ne una marcia sulla sede 
Montedison di Foro Bo­
naparte « per andare a ve­
dere in faccia Cefis e quei 
dirigenti che sono venuti 
a sabotare all'una e mezza 
di notte come ladri ». 

Si chiedono le dimissio­
ni di Cefis dalla attuale 
dirigenza Montedison (po­
sizione assunta a livello re­
gionale dalla FULC e dalla 
CGIL CISL UIL piemon­
tese)_ Soprattutto negli in­
terventi di Pallanza si sot­
tolinea l'indissolubile lega­
me che ci deve essere tra 
battaglia contro i piani di 
smobilitazione di Cefis e 
battaglia per il contratto 
ribaltando con la lotta il 
ricatto: occupazione o con­
tratto_ 

Si rileva il gioco pesan 
tissimo e ben più gene­
rale che tutto il padrona­
to sta portando avanti per 
arrivare ad una sconfitta 
storica della classe ope­
raia. Da tutti i delegati 
viene un no durissimo alle 
nuove soluzioni e alle 
nuove condizioni dettate 
da Cefis. 

I livelli occupazionali da 
mantenere devono restare 
quelli del '73, non uno in 
meno, nessun ritorno alla 
C.l. a zero ore, nessunò 
aumento della produttivi­
tà con aumento dei cari­
chi di lavoro o in qualsia­
si altra forma, nessun pas­
saggio ad altri contratti 
che non siano quelli attua­
li, nessun cambio di pro­
prietà da Montedison a 
società « panamensi". La 
linea sindacale della ri­
conversione ne esce a pez­
zi; la magica soluzione ca­
pace di garantire occupa­
zione e riconversione, in.­
teressi padronali e interes­
si operai, è rimasta scrit­
ta su pezzi di carta con 
tante belle firme sotto. 

Il padrone si è servito 
della posizione sindacale 
fino in fondo, ha straccia.­
lo e riscritto accordi dopo 
accordi, è andato a festeg­
giare, come Grandi alla 
conferenza di Torino, la 
compiacenza della regione 

rossa e dello stato maggio­
re sindacale. 

Ora credendo di aver lo­
gorato sufficientemente il 
movimento vuoi cogliere i 
frutti del suo tenace la­
voro. I vertici sindacali 
(come suona macabra a 
Vercelli la recentissima di­
chiarazione di Trentin « al 
limite alcune fabbriche 
chiuderanno »!) sono presi 
nella tenaglia di un as­
salto padronale selvaggio e 
di una intransigenza ope­
raia durissima. 

L'esempio della pettina­
tura di Ivrea è illuminan­
te della linea sindacale, in 
questo armeggiare di sven­
dita in svendita attorno al­
la mitica riconversione 
produttiva. Nel '73 il sin­
dacato accetta la chiusura 
della lavorazione Viscosa e 
la c.I.; per due anni. in 
cambio di due attività . so­
stitutive: « Confezioni (405 
posti) e « Pettinatura» 
(130). I tempi concordati 
non verranno mai rispetta­
ti; verranno messi a C.I.; 
anche gli operai della pro­
duzione Helion (1.200 ope­
rai) mai avviati alle « Con­
fezioni ,,; l'unica attività 
sostitutiva realizzata è la 
« Pettinatura", che ha a 
tutt'oggi una ottantina di 
operai; contratto tessile 
(pettinature, lane) giuridi­
camente (non. di fatto) 
non più di proprietà Mon­
te fibre, anche se nello 
stesso stabilimento. Di pro­
duzione se ne fa già mol­
ta: tre linee su 7 funzio­
nano in pieno, ma uffi­
cialmente non è ancora 
partita perché l'organico 
non è completo e non so­
no ancora stati definiti 
orario, turni, tipo di per­
sonale che ancora deve es­
sere assunto. Il padrone 
vuole la fabbricha che fun­
ziona 24 ore su 24, coi tur­
ni che finiscono alle 6 di 
domenica mattina, con or­
ganici tiratissimi e perso­
nale giovane e quasi esclu­
sivamente maschile. Dopo 
vari incontri inconcludenti, 
ora il padrone è passato a 
risolvere unilateralmente 
il problema. Cerca di pren­
dere dall'Helion anziché da 
quelli ex Viscosa, il per­
sonale che gli serve; le 
donne e gli operai non pià 
giovani, magari con inva­
lidità per la nocività Vi­
scosa, sono per lui inuti­
lizzabilL I sindacalisti pro­
vinciali da mesi tentano di 
uscire da questa situazio­
ne... cercando di far ac­
Cettare agli operai il 6x6, 
ricevendo regolarmen te la 
risposta che si meritano. 
Il sindacato, che ha com­
pletamente abbandonato 
l'idea di lottare per l'avvio 
delle confezioni, (esiste il 
capannone, e vi sono le 
macchine nuove, ancora 
imballate) non trova di me­
glio che andare a chiede­
re la comprensione (e l'ac­
cettazione del 6x6) agli ope­
rai della pettinatura, per­
ché coi turni di 6 ore si 
può occupare più pers(:>n~' 
le. Un altro segno graVlssI­
mo dell'insistenza suicida 
da parte dei vertici sinda­
cali, della linea di cedimen­
to di fronte all'attacco pa­
dronale, si è avuto proprio 
nelle conclusioni tratte al 
coordinamento di Vercelli. 
Già era stato significativo 
il silenzio sulla ripresa del 
blocco della ferrovia a Ver­
celli, sull'indurimento im­
mediato della lotta anche 
negli altri stabilimenti, 
sulla proposta della mar.cia 
su Foro Bonaparte, che -pu­
re circo"lano moltissimo 
tra gli operai. Poi è venu­
ta l'indicazione conclusi­
va: otto ore di sciopero 
fino al 20 novembre! Una 
manifestiazione ~nterregio­
naIe (Piemonte, Liguria) 
con sciopero generale di 
tt1tta la provincia; comizio 
di Garavini il lO novembre 
a Vercelli. Forse sciopero 
di zona, sempre il lO, ad 
Ivrea. Restano per la mag­
gior parte delle fabbriche 
ben poche ore fino al 20, 
e questo mentre l'attacco 
padronale ha raggiunto li­
v·elli altissimi. 

Il 6 novembre vi sarà un 
ennesimo incontro per la 
pettinatura di Ivrea; i~ 12 
nuovo incontro Montedlson 
-Dona t Cattin e sindacati 
a Roma. Il braccio di fer­
ro tra padroni e vertici 
sindacali e gli operai con­
tinua. Ciò che si è visto 
in campo in questa setti­
mana da Rivarolo aVer· 
celli non consente certo a 
Cefi~ di cantare vittoria. 

La linea sindacale che 
brancola e si dibatte alla 
ricerca impossibile di una 
via che non sia lo scon­
tro, produce nei fat~i u~­
teriori dilazionamentl, dI­
versivi, freni, ad una ri­
sposta operaia che vuole 
essere dura e risolutiva. 
Un delegato d'un C.V.S. 
(Cotonificio Valle Susa) al 
coordinamento d i c e va: 
«dobbiamo fare autocriti­
ca... ci siamo accorti che 
il tempo non gioca a no­
stro favore ». I nodi della 
questione Montefibre·C.V.S. 
nella coscienza della clas­
se operaia piemontese, so­
no giunti al pettine. 

(Fine) 

LOTTA CONTINUA - 3 

SOMALIA E REPUBBLICA POPOLARE DEL CONGO RAF-
FORZANO IL LORO SOSTEGNO AL MPLA . 

GOLA 
Respinto un attacco zairese 
a Gabinda, violenti combat­
timenti nel sud 

La resistenza palestinese 
rifiuta ogni compromesso 
territoriale e politico 
Respinte le soluzioni pa~iali che non passano attraver­
so la liberazione di tutta la Palestina, richiesta una pre­
cisa posizione dell'ONU contro Israele - La destra liba­
nese propone la spartizione del Paese 

Distrutti dalle FAPLA numerosi blindati delle forze d'in­
vasione - Smentite le voci di un accordo con i fantocci. 
Manovre dell'URSS per condizionare la rivoluzione an­
golana 

NEW YORK, 4 - Fino 
a ieri era toccato a Sadat, 
in visita presso i padroni 
statunitensi, a fingere di 
perorare la causa palesti­
nese (che è poi quella che 
egli, più di ogni altro go­
vernante arabo, si è ado­
perato a liquidare), al so­
lo scopo di rifarsi un'im­
possibile verginità di fron­
te all'opinione pubblica 
araba che, dopo l'accordo 
capitolazionista sul Sinai, 
lo ha in buona misura iso­
lato, e di aprire la strada 

ni di Sadat a che gli USA 
passassero dai rapporti ri­
gorosamente privilegiati 
con Israele alla politica 
del doppio binario, cioè 
fondata sulla carta di ri­
cambio dei regimi reazio­
nari arabi. Sia alle ambi­
guità del presidente egi­
zia.no, che all'arroganza 
imperialista e filosionista 
del governo USA, -ha dato 
una risposta precisa e uni­
voca la delegazione de li ' 
OLP aHe Nazioni Unite, 
presente a New York per 
il dibattito sulla Palestina 
iniziato ieri . Farouk Kad­
doumy, riflettendo una 
maggiore radicalizzazione 
verifì.catasi nella Resisten­
za in seguito all'accordo 
egizio-israeliano e alla 
guerra civile · nel Libano, 
principalmente sotto la 
pressione del movimento 
di massa e delle sue avan­
guardie rivoluzionarie nel­
la stessa Resistenza e nel 
fronte progressista libane­
se, ha gettato parecchia 
acqua sul fuoco delle spe­
ranze interimperialistiche 
di una composizione sta­
bi,lizzatrice della questio­
ne palestinese e dell'even­
tualità di un ministato 
palestinese su parti soltan­
to del territorio occupato 
da Israele a partire dal 
1947. Dopo aver detto che 
uno stato palestinese non 
potrà che sorgere dalla di­
struzione dello stato sio­
nista e su tutto il. territo­
rio della Palestina, Kad­
doum;y ha chiesto all'as-

semblea generale di adot­
·tare ufficialmente l'obiet­
tivo dell'eliminazione si­
multanea dello stato e del 
pericolo sionisti, spingen­
dosi mol to più in là di 
quanto Arafat fece a suo 
tempo nella stessa sede. 

Dal nostro inviato 

LUANDA, 4 _ . Nella ca­
pitale angolana, a sei gior­
ni dalla data fissata per la 
proclamazione dell'indi­
pendenza (11 novembre), 
si vivono ore di grande 
tensione e di mobilitazio­
ne popolare. Luanda è una 
città in guerra: contro un' 
aggressi0'1e imperialista di 
!?;ran lunga più pericolosa 
dello sconfitto coloniali­
smo di Caetano. 

Situazione militare: Nel­
la giornata di lunedì trup­
pe zairesi e del FNLA han­
no tentato di avanzare 
verso Cabinda superando 
la frontiera dello Zaire. L' 
attacco previsto da tem­
po dalle FAPLA, le forze 
armate del MPLA, è stato 
prontamente respinto co­
me d'altra parte i passati 
tentativi d'aggressione. 

Sul fronte del sud, do­
ve più pesante è l'attac­
co imperialista portato a­
vanti da mercenari suda­
fricani e dai fascisti por­
toghesi dell'ELP (esercito 
d i I iberazione portoghese) , 
i combattimenti sono ri­
presi con grande violenza. 

Nella zona del fiume 
Coporolo, a nord della cit­
tà di Sà Da Bandeira, an­
cora occupata dalle forze 
della reazione, Je FAPLA 
hanno distrutto alcuni 
blindati e due camion adi­
biti al trasporto dei mer­
cenari. 

A Luanda il MPLA de­
ve vigilare anche sui mo­
vimenti delle truppe por­
toghesi. Si tratta di un 
ulteriore fronte di lotta 
nel quale il MPLA deve 
impegnarsi soprattutto in 
relazione alle allarmanti 
notizie provenienti da Li­
sbona (leggere a questo 
riguarda la nostra corri­
spondenza da Lisbona). 

Oggi è stato pubblica­
mente denunciato il ruolo 
provocatorio che svolgo­
no i giornalisti stranieri 
presenti a Luanda: la no­
tizia fatta circolare ieri 
da alcune agenzie, secon­
do la quale un accordo 
per il «cessate il fuoco >, 
sarebbe stato raggiunto 
tra MPLA, FNLA e UNITA 
è completamente falsa ed 
ha come obiettivo quello 
di seminare la confusio­
ne tra i soldati delle FA-
PLA. -

Che l'imperialismo ame­
ricano sia deciso ad inter­
venire ancora più pesan­
temente in Angola lo ~i 
capisce anche dall'invito a 
lasciare il paese che il con­
solato generale degli Stati 
Uniti ha fatto agII ameri­
cani residenti nel paese. 
« Washington non si sen­
te in grado di garantire 
la sicurezza dei membri 
della colonia americana", 
dice il comunicato USA. 

Sul piano della solidarie­
tà internazionale e dell'ap­
poggio dei paesi africani 
progressisti alla lotta del 
popolo angolano e del suo 
unico rappresentante il 
MPLA c'è da segnalare og­
gi unçl. nuova presa di po-

slzlone del presidente so­
malo, Siad Barre, c del 
presidente della Repubbli­
ca popolare del Congo, 
Ngouabi. Il primo rivolgen­
dosi al presidente unghere­
se, Lasonczi, ha duramen­
tc condannato l'aggressio­
ne imperialista al popolo 
angolano cd ha csortato 
gli africani a prendere le 
armi per id i fendere l'Ango­
la prononendo la creazione 
di un comando militare 
congiunto africano il cui 
compito sarebbe quello di 
coordinare i movimenti che 
lottano contro l'imperiali­
smo sul continente africa­
no. Il presidente congolese 
ha dal canto suo sottoli­
neato la necessità che le 
forze dell'esercito popolare 
nazionale « si mobilitino in 
questo momento per soste­
nere la giusta lotta del 
MPLA ".' Ngouabi ha infie 
ne denunciato l'intervento 
delle truppe sudafricane, 
portoghesi e di altri paesi 
africani, a fianco del FNLA 
e dell'UNITA. Egli ha inol­
tre deplorato che gli altri 
paesi confinanti con l'An­
gola non abbiano imitato 
l'esemnio del Congo al fine 
di « evitare l'importazione 
della guerra d'Indocina in 
Africa". Sono gli USA e 
gli altri paesi della NATO 
- ha -concluso Ngouabi -
a.d armare il Sud Africa e 
tutti coloro che combat­
tono contro il popolo an­
golano. Sul piano interna­
zionale va registrata la no­
ta sovieti-ca inviata al dit­
tatore fascista dell'Uganda, 
Amin, oroprio mentre è in 
corso una riunione a Kam­
pala, capitale dell'Uganda, 
dell'OUA (Organizzazione 
per l'unità africana) sulla 
situazione in Angola. Nella 
nota sovietica, inviata ad 
Amin nella sua veste di 
attuale presidente dell'OUA, 
si afferma che « l'URSS è 
pronta a riconoscere una 
dichiarazione d'indipenden­
Zé' in Angola da parte del 
MPLA". 

« E' intenzione del MPLA 
- prosegue la nota - as­
sumere la responsabilità di 
tutta l'Angola quando i por­
toghesi se ne andranno e 
di concludere un rapporto 
di comprensione con la 
URSS,,: 

La noI;) ~ovietica, per il 
tono e per il momento nel 
quale viene fatta, è una pe­
sante manovra per condi­
zionare l'autonomia delle 
scelte della rivoluzione an­
golana. Se da una parte è 
tesa ad avvertire gli USA 
dell'impegno sovietico in 
Africa australe, dall'altra 
è destinata a creare delle 
grosse contraddizioni in 
seno alla stessa OUA ed of­
frire quindi lo spunto ai 
paesi africani indecisi per 
non schierarsi decisamente 
a fianco del popolo angola­
no. Anche in Italia, dove 
le pressioni sul governo per 
il riconoscimento del MPLA 
si stanno moltiplicando, la 
nota sovietica è destinata 
a mettere in difficoltà le 
forze democratiche c pro­
gressiste. E' una mossa che 
va quindi contro gli inte­
ressi della rivoluzione an-

~olana, che può in parte 
avallare l'appoggio che i 
cinesi stanno da tempo 
dando attraverso lo Zaire 
ai mercenari del FNLA. 

a una soluzione della que­
stione palestinese intera­
mente gestita dalle gran­
di potenze e dalla reazio­
ne araba, quindi in radi­
cale cont rasto con gli in­
teressi della- rivoluzione 
palestinese e araba. Le 
vuotaggini e ipocrisie del­
le proposte sadatiane -
riconoscimento dell 'OLP, 
stato palestinese, Ginevra 
- si sono del resto subi­
to risolte in altrettante 
umiliazioni del loro por­
tatore, allorché, ieri, lo 
stesso presidente Ford ha 
categoricamente negato 
che l'OLP possa essere ri­
conosciuto dagli USA e · 
che questi contemplino l' 
eventualità di un'entità na­
zionale palestinese. Un no 
tanto più pesante, in quan­
to sopraggiunge subito do­
po la liquidazione del mi­
nistro della difesa Schle­
singer, il quale, bene o 
male, rappresentava, sulla 
scena politica americana, 
un puntello alle aspirazio-

COLPO DI STATO IN BANGLA DESH, SCONFINAMENTI 
INDIANI IN TERRITORIO CINESE 

L'India rilancia le pro .. 
prie mire egemoniche· 
nel subcontinente 
Pieno appoggio dei socialimperialisti alla politica di In­
dira Gandi - Ancora non del tutto chiara la situazione 
a Dacca dopo il golpe 

NUOVA DELHI, 4 - Le 
notizie sul colpo di stato 
in Bangla Desh sono an­
cora confuse e incerte, an­
che se cominciano a fil­
trare informazioni sullo 
svolgimento stesso del 
golpe che ha coinvolto tut­
to lo stato maggiore del· 
l'esercito bengalese. Tra lo 
altro, per ora, non si può 
nemmeno dire che il col­
po di stato sia del tutto 
riuscito, giacché tuttora lo 
aereo porto di Dacca è 
chiuso al traffico, le linee 
di comunicazione con l'e­
stero bloccate e oggi ci so­
no stati scontri all'univer­
sità di Dacca tra studenti 
e reparti militari. 

Nella giornata di ieri le 
truppe fedeli allo stato 
maggiore hanno circondato 
la residenza presidenziale 
dove si trovano, assieme 
al capo dello stato, i gio­
vani ufficiali protagonisti 
del colpo di stato che nel­
l'agosto scorso aveva por­
tato al rovesciamento del 
regime di Mujibur Raha­
man, « padre dell'indipen· 
denza » del Bangla Desh. I 
giovani ufficiali, tutti ca· 
pitani e un colonnello, so­
no stati arrestati. Il capo 
dello stato per ora non è 
stato toccato. 

. Il coLpo di stato d'ago· 
sto, organizzato da un 
gruppo di ufficiali nazio­
nalisti con l'appoggio della 
borghesia bengalese e de­
gli USA, mirava a sottrar­
re il Bangla Desh al con­
trollo politico ed economi­
co, di tipo coloniale da 
parte deliindia di cui Muji­
bur Rahaman era l'espres­
sione. Il colpo di mano 
portò all'uccisione del « pa­
dre della rivoluzione» e 
dei suoi familiari e si con­
cluse con un compromes­
so, tra i giovani ufficiali e 
lo stato maggiore, che det· 
te vita ad un « consiglio 
della rivoluzione» all'in· 
terno del quale erano pre­
senti i generali e il grup­
po dei giovani ufficiali; e­
videntemente oggi il con­
trasto che fin dall'inizizo 
ha dilaniato i due gruppi 
è esploso. In India la no-

tlZla dell'arresto deglj au­
tori del colpo di stato di 
agosto è stata accolta -
dicono le agenzie - con 
soddisfazione. 

Nella situazione attuale 
sembra evidente che il 
golpe odierno è potuto avo 
venire con l'appoggio in­
diano, ma non solo di 
quello. Il nazionalismo esa­
sperato dei giovani ufficia­
li, tutti musulmani, che si 
esprimeva nel tentativo di 
romperc unilatcralmentc i 
legami di dipendenza eco­
nomica e politica con !'In­
dia, dalla quale l'economia 
bengalese dipende intera· 
mente, andava contro inte­
ressi non solo dell'India 
ma anche di ampi settori 
economici legati all'impe­
rialismo. 

L'odierno golpe in Ban­
gla Desh è concomitante 
con il riaccendersi deJl.a 
tensione alle frontiere tra 
India e Cina la politica e· 
spansionista indiana nel 
subcontinente ha semprc 
seguito due lince fonda· 
mentali, una verso i paesi 
himalaiani la cui indipen­
denza e autonomia è sta· 
ta distrutta con la forza 
dalla presenza delle trup· 
pe indiane c l'attuazione 
di colpi di stato indolori, 
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l'altra verso il Pakistan. 
Gli scontri tra le pattuglie 
indiane e cinesi sono av­
venuti, in territorio cine­
se, lungo il confine tra Ci· 
na, India e Nepal, l'unico 
dei pacsi himalaiani che 
abbia conservato la pro­
pria indipendenza dall'In­
dia. E' evidente che l'In­
dia, con l'appoggio della 
URSS che anche oggi ha 
diramato una nota ufficia­
le nella quale si acéusa la 
Cina Popolare di mire ag­
gressive contro l'India, 
punta a ristabilire e ri­
lanciare il proprio control­
lo sul subcontinente. Sono 
le stesse scelte economiche 
dell'India che la spingono 
ad accentuare la propria 
politica espansionista: il 
colpo di :;tato di [ndira 
Gandi, in giugno, ha raf­
forzato la presenza sovie­
tica nel paese che sembra 
ormai essersi indirizzato 
verso llna politica di indu· 
<;!rialinazione forzata e di 
espansione sovietica che 
richiede un'enorme mole 
di capitali e forza·lavoro c 
quindi lIna dipendenza eco· 
nomica e politica totale 
degli slali vicini compar­
tecipi del mercato indiano 
su cui riversare costi 
dell'opcra7ione. 

Ripetuto che lo stato pa­
lestinese deve essere co­
stituito sul « suolo nazio­
naie", respingendo qual­
siasi soluzione parziale, li­
mitata a certi territori li­
bera ti (Gaza, Cisgiorda­
nia, ecc.), la quale non 
farebbe che « provocare la 
guerra ", Kaddoumy ha 
fatto riferimento alla co­
spirazione antipalestinese 
perpetrata nel Libano, il­
lustrando la vittoria ripor­
tatavi dalla Resistenza e 
dalle forze progressiste. 
Concetti analoghi sono sta­
ti espressi poi, durante 
una conferenza stampa, 
dal portavoce .della dele­
gazione, Sciefì.k Al Hout 
(del Fronte Democratico), 
il quale ha modificato la 
posizione palestinese sulla 
conferenza di Ginevra, nel 
senso di una maggiore in­
transigenza caratterizzata 
dal rifiuto di una qualsia-

. si conferenza basata sulla 
risoluzione 242 del consi­
glio di sicu~ ~na (come lo 
è quella di Ginevra). 

-L'offensiva diplomatica 
palestinese, che viene do­
po un'impressionante se­
rie di successi politico-

. militari (l'avanzata nel Li­
bano, il riconoscimento 
dell'OLP da parte di Fran­
cia e Giappone, la mobili­
tazione anti-egiziana dopo 
il Sinai, la grande mani­
festazione di solidarietà 
con il popolo palestinese 
aHestita da tutte le forze 
politiche ad Atene, la let­
tera di solidarietà indi­
rizzata dal papa a monsi­
gnor Capucci, il forzato 
ritiro degli USA dall'Uffi­
cio Internazionale del La­
voro a Ginevra, dopo l'am­
missione a questo di una 
rappresentanza dell'OLP, e 
ora la probabilità che l' 
ONU si pronunci severa­
mente contro Israele e il 
siol)ismo), ha provocato, 
nella stessa giornata di 
ieri, l'intervento tanto rab­
bioso quanto difensivo del 
delegato israeliano all' 
ONU si pronunci severa­
mente contro Israele e il 
sionismo), ha provocato, 
nella stessa giornata di 
ieri, l'intervento tanto rab­
bioso quanto difensivo del 
delegato israeliano all' 
ONU, Chaim Herzog. Co­
stui, livido di collera, ha 
insul tato un'assemblea lar­
gamente ostile affermaQdo 
che l'ONU era· diventata 
la sede per « calunniare e 
denunciare con odio il pic­
colo stato ebreo». Poi, 
ammettendo senza pudori, 
il proprio totale isolamen­
to, ha detto testualmente: 
« L'unica voce che in que­
sta sala si leva contro ' ta­
le situazione è quella d' 
Israele ». 

BEIRUT - Gli elemen­
ti dominanti in una si­
tuazione libanese caratte­
rizzata dalla sostanziale 
osservanza ,della tregua, 
sono gli affannosi tentati­
vi dell'estrema destra di 
ricuperare . il terreno per-

' duto sul piano politico e 
militare, sia attraverso le 
continue menzogne a pro­
posito di fantomatici in­
terventi s iriani, sia, uscen­
do ormai allo scoperto 
con la proposta della spar­
tizione dello stato libane­
se. Questo, che è l'obietti· 
va strategico dell'imperia­
lismo-sionismo, di fronte 
al fallito tentativo di man­
tenere gLi antichi equilibri 
capi talistico-feudali favore­
voli all'imperialismo in 
tutto il paese, è stato il­
lustrato ieri dal vice del 
fascista Sciamun, capo del 
partito agrario «nazional­
liberale", con il progetto 
di una « confederazione li­
banese" divisa in canto­
[rantumazione del Libano 
in varie entità confessio­
nali, tra le quali quella 
dci dirigenti reazionari 
cristiano-maroniti dOllreb­
bero costituire il nuovo 
avamposto imperialista nel 
mondo arabo. Rimane il 
fatto che, di fronte alla 
eccezionale prova di for­
za fornita da musulmani 
progressisti, rivoluzionari 
marxisti e fedajin uniti, 
un simile disegno non po­
trà che essere tentato se 
non con l'intervento aper­
to di USA o Israele. E si­
curamente è questa l'even­
tualità a cui gli imperia­
listi si vanno preparando. 
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UNA FABBRICA DI 300 OPERAI DA NOVE MESI RIFIUTA LICENZIAMENTI E MOBILITA' Chimi'ci: per far passare la vuota linea 
A Bari si apre una settiman~ calda sindacale ad Ottana si tenta 
e in tutte le fabbriche si discute l'assemblea a sorpresa: ma anche 

qui passano gli obiettivi operai 
della 'lotta deUa Radaelli 
La settimana 
no ({ rimesso 

scorsa i blocchi stradali della Radaelli e l'entusiasmo che hanno provocato han­
tutto in discussione» 

OTTANA, 4 (Nuoro) -
Improvvisa assemblea sta­
mane, convocata dall'ese­
cutivo al reparto « acrili­
co », in cùi lavorano circa 
400 operai, con un volanti­
no firmato K< i delegati », 

mentre gli stessi delegati 
non ne sapevano nulla. Nu­
merose sono state le cri­
tiche da !parte degli ope­
rai e degli stessi delega ti 
per la convocazione in que­
sto modo delle assemblee 
di reparto, in giorni in cui 
la forza lavoro in fabbrica 
è praticamente ridotta del 
30 per cento per via delle 
feste. 

BARI, 4 - La Radael.Ii 
Sud fa parte del gruppo 
Breda ed occupa 300 di· 
pendenti tra operai e imo 
piegati, arrivati ~opo u~ 
braccio di ferro dl 9 meSl 
con la direzione ad una 
formidabile prova di foro 
za: la direzione vuole ri­
convertire gli impianti per 
produrre un nuovo m<>.del.lo 
di compresSore che nchle­
de un minor numero di 0-

perai e per farlo ha sfer· 
rato un attacco durissimo 
agli opera~ con l'intent? ~i 
fiaccarne 11 morale, dl dl­
viderli, di ridurli ad aécet­
tare le sue posizioni. Con 
l'avallo della FLM 90 ope­
rai sono stati trasferiti dal­
la Radaelli al settore com­
merciale. che secondo la 
direzione deve es-sere po­
tenziato, ma nei fatti si è 
ri'Velato una colossale truf­
fa; infatti a Milano, a Na­
,poli e in tutte le succursa­
'li Radaelli del centro Ita-

l'effetto oppostQ di quell~ 
che si prefiggeva. In tutti 
questi mesi il ruolo di Lot­
ta Continua è stato deter­
minante nel dibattito in­
terno ed esterno alli\. fab­
brica e nello smaschera­
mento delle manovre del 
·padrone di stato. La direzio­
ne decide quindi di passare 
allo scontro frontale, con 
un documento al CdF in 
cui chiede: 1) tre mesi di 
cassa integrazione a zero 
ore per 130 operai; Z) nega 
)l diritto al CdF di rappre­
sentare anche i 90 operai 
della nuova commerciale e 
chiede la formazione di un 
organismo r·appresentativo 
« formalmente distinto» 
per i 90 trasferiti; 3) non 
dà nessuna garaD2ia per il 
posto di lavoro dopo i tre 
mesi di C.I. All'incontro, 
nella sede dell'lntersind, 
che si chiude con nulla di 

. fatto, gli operai vanno in 
massa per controllare le 
trattativ:e . 

gere la cittadinanza. Con 
una brevissima assemblea 
davanti ai cancelli della 
Radaelli, la FLM ce.:ca di 
contrapporre uno sClOpero 
'generale alla continuazione 
della lotta (<< entrate in fab­
brica poi faremo un grande 
sciopero generale dell 'indu­
stria nei prossimi giorni »). 
Ma gli operai sapevano che 
inollare in quel momento . 
significava dare un punto 
'di favore alla Breda, e 
vanno davanti alla prefet­
tura. Alle 14,30, in pieno 
centro cittadino, occupano 
quattro incroci stradali. I 
blocchi vanno avanti fino 
alle 20. 

Incominciano ad arriva­
re i disoccupati, si fermano 
le donne, arrivano gli stu­
denti; verso le 16 si era 
più di 1000 ai blocchi; la 

.1Jolizia non si fa vedere, 
il sindacato è latitante. 
Centinaia di compagni del 
PCI, PSI, molti operai usci­
ti dalle fabbriche vengono 
a discutere e a dare una 
mano, ci sono tutti i com­
pagni. Gli autisti della 

AMDAB mettono i cartel­
li sui pullman fermi e stan­
no con gli operai a fare 
i blocchi. Oltre mille 
professori dei corsi abili­
tanti escono da un'assem· 
blea all'interno dell'Univer­
sità e si recano in corteo 
dagli operai della Radael­
li in lotta. Una ·delegazio­
ne va a trattare con il vi­
ce sindaco e strappa un 
impegno a riaprire le trat­
tative non solo per la Ra· 
daelli, ma per tutto il 
gruppo Breda che a Bari 
è sottoposto ad un duris­
simo attacco all'occupazio­
ne. 

Per gli operai è stata 
certamente una vittoria, 
aver strappato questa trat­
tativa. Non ci credono 
molto a ciò che verrà fuo­
ri, ma sanno di aver al­
zato il livello dello scon­
tro, costringendo il sin­
dacato ad indire uno scio­
pero generale dell'indu­
stria per questa settim~­
na. Di questa lotta esem­
plare ed entusiasmante si 
parla ora in tutte le fab-

briche, specialmente alla 
OM, e alla FIAT, dove è 
stata chiesta la cassa in­
tegr2_zione per tre setti­
mane, alle Fucine ~eri­
dionali Breda, dove gh o­
perai stanno facendo un' 
ora al giorno di sciopero 
contro il super-cottimo, alla 
OTB Breda, dove la dire­
zione non vuole assumere 
nuovi operai e vuole au­
mentare la produzione, al­
la Breda Aconda, dove il 
sindacato e il CdF hanno 
firmato nelle settimane 
scorse un gravissimo ac­
cordo per che in cambio 
della C.I. cedeva sui 35 
trasferimenti. 

La lotta della RadaeIIi 
ha rimesso tutto in di­
scussione aprendo lilla 
prospettiva di lotta unita­
ria che a partire dallo 
sciopero provinciale dell' 
industria darà certamen­
te fiducia e respiro alle 
lotte particolari di ogni 
singola fabbrica. La setti­
mana che si apre con mer­
coledì sarà una settimana 
calda. 

. lia, dove gli operai sono 
stati trasferiti alla nuova 
commerciale, sono poi sta­
ti licenziati quasi tutti. An­
che a Bari i 90 operai tra­
sferiti alla commerciale la 
direzione li vorrebbe licen­
e gli operai vengono av­
fronte ad una resistenza 
che certamente nove mesi 
fa non prevedeva. 

Il giorno successivo, ve­
nerdì 31, gli operai sono 
decisi a mettere in campo 
tutta la forza accumulata: 
la mattina non entrano 
nemmeno in fabbrica, si di. 
rlgono sulla statale 96 _e 
la bloccano con due sbarra· 
menti di pietre e tronchi 
d'albero. Chiamano altri 
CdF (Fucine Meridionali, 
OTB, Officine Calabresi), 
ma i delegati di queste 
fabbriche prendono tempo 
eg li operai vengono avo 
vertiti molto in ritardo: il 
sindacato è assente, si li­
mita a stare alla coda del­
le decisisoni degli operai. 
I blocchi vanno avanti fino 
alle 14, il traffico inten­
so è costretto a fare lun­
ghissimi giri per uscire o 
entrare dalla città. Alle 14, 
si tolgono i blocchi perché 
ci si rende conto che alla 
periferia della città la loto 
ta non riusciva a raggi un-

Accordo al~a Massey Ferguson 

Un membro dell'esecuti­
vo, del PC!, si è preso l'in­
carico di far digerire la 
piattaforma dei vertici sin­
dacali della FULC agli ope­
rai; come ormai è dive­
nuta nratica quotidiana di 
chi deve fare ingoiare qual­
cosa che non va agli ope­
rai, anche questo ha messo 
le mani avanti dicendo che 
la piattaforma era molto 
carente, che pure a lui di­
spiaceva che non vi fosse 
la quinta squadra, ma che 
date le condizioni di crisi 
e visto il quadro generale, 
ci si doveva accontentare. 
Immediatamente dopo è 
intervenuto un compagno 
operaio di Lotta Continu~ 
che, nartendo 'dalle condi­
zioni reali dello sfrutta­
mento oggi in fabbrica, e 
cioè dalla mancanza insop­
portabile dell'organico, dal­
le continue richieste di 
straordinll'rio da parte del­
la direzione, contrabbanda­
te come emergenze, dalla 
repressione, dagli sposta­
menti. al'la chiusura di al· 
cuni reparti e alla elimina­
zione di alcune mansioni, 
ha praticamente rovesciato 
tutta l'impostazione che i 
sindacati volevano dare a 
questa assemblea. Anche 
sugli investimenti c'è stato 
poco da disquisire: rispet­
to degli impegni occupa­
zionali ad Ottana (cioè l'at­
tuazione dei 7.000 posti di 
lavoro invece degli attuali 
2.700) e nel resto della Sar­
degna centrale. Il punto 
importante, e seguito con 
attenzione, si riferisce alla 

Alcuni delegati , nel rinno­
vo del consiglio di fabbri­
ca hanno fatto eleggere al 
10;0 DOStO raporesentanti 
degli operai trasferiti (che 
continuano a lavorare in 
fabbrica) impedendo che si 
formassero, come ha chie­
sto la direzione, due con­
sigli di fabbrica. La dire· 
zione ha allora cercato di 
dividere gli operai impe­
dendo ai 90 della commer­
ciale di usare la mensa 
aziendale, poi inviando let­
tere di ammonimento agli 
operai e ai deliègati più 
combattivi, ottenendo però 

WASHINGTON 
coinvolto anche lui, come il p.iù pre­
sentabife dei repubblicani. 

Ma ad un'analisj che guardi alle 
questioni più di fondo, aJle contrad­
dizioni tra i settori capitalistici che 
dal Watergaté in poi sono al centro 
della guerra di vertice, l'a mossa di 
Ford a-ppare assai meno «risoluti­
va" di quanto può appadre se si ri­
mane affa pura analisi delle contrad­
dizioni all'interno de! partito repub­
blicano. PermeUere la questione nei 
termini banali e «cremlinologici» 
della stampa borghese, Kis3inger ha 
vinto o perso? A prima vista, sem-. 
brerebbe che la partita che da tre 
anni contrappone il segretario di Sta­
to all'amministrazione del Pent'agono 
abbia segnato un IX pari »: Schlesin­
ger allontanato, ina Kiss.~nger «rVd~­
mensionato" con la perdita della di­
rezione del «Con:Yiglio di Sicurezza 
Nazionale ". Non è così: per l'ammi­
nistrazione Ford, l'allontanamento di 
Kissinger da quel posto era ormai in­
dilazionabile, di fronte a-Ilo scanda: 
lo cileno, di fronte alle bordate di 
Reagan. La soluzione è pero jJ me­
glio che Kdssinger stesso potesse 
sperare: al suo posto, e alfe su~ re­
sponsabilità, va un suo uomo, ;J ge­
nerale Scowcroft, mentre il suo ri­
vale viene defenestrato senza a-ppel­
lo e rimpiazzato da persone respon­
sabili direttamente da Ford. Ma so­
prattut·to, la chiave in cui tutta la 
vicenda va letta è iln buona pa-rte 
quella di un terremoto al vertice dei 
servizi segreti. Se ne v'a Colby, se 
ne va a quanto pare il capo delfa 
CIA. Due mesi la, Ford aveva dichia­
rato, ed era chia,ramente Kissinger 
che parlava per bocca sua, che (l la 
paralisi della CIA è Il! più grand~ 
iattura per la poliUca estera amen­
cana ». La paratisi era frutto da un 
lato della guerra ~ntestina all'inter­
no del NaUonal Security Coimcil, con 
Schlesinger all'attacco e Kissinger 
sottoposto al tiro incrociato; dall ' àl­
tra, dello scontro tra la CIA stessa 
e i servizi segreti del Penta-gono (an­
cora Schlesinger!); infine, dell'azio­
ne persona-Ie di Colby, che aveva 
scelto una linea di "gioco a carte 
scoperte» nei confronti del Congres­
so in parte per favorire una non 
ri;viabile ristrutturazione dell'agenzia 
stessa, in parte per crearsi una pro­
pria base di appoggio non stre!ta­
mente dipendente dalla Gasa Bian­
ca. Il I:woro di Colby ha avuto una 
sua utilità per l'amministrazione, pre­
liminare com'era al rilancio delf ' 
agenzia «con la faccia puli~a» di 
fronte al Congresso; ma ora Il capo 
della CIA cominciava a diventare 

LATINA, 3 - E' stato fir­
mato l'accordo Massey Fer­
guson al ministero del La­
voro. L'accordo è al di sot­
to della trattativa fatta a 
luglio che prevedeva un in­
cremento dell'occupazione. 
I padroni dicono che nell' 
ambito della presente si­
tuazione economica-produt­
tiva, che ha provocato la 
crisi attuale, gli operai po­
ti·ebbero stare sicuri fino 
al 31 ottobre 1976, e pre· 
vedono quindi di non do­
ver ricorrere ad ulteriori 
riduzioni di orario. Però 
tutta la situazione dovrà 
essere verificata ogni tre 
mesi. 

Si dà inoltre per sconta­
ta la cassa integrazione a 
zero ore fino al 16 genna­
io 1976, con sole due setti­
mane di lavoro a dicembre. 
Un autentico bidone, che 
svende 'ia forza operaia di­
spiegata durante tutta la 
fase della lotta, tesa ad in­
durire lo scontro attraver­
so l'occupazione della fab­
brica. Nell'assemblea di 
venerdì per discutere rac­
cordo. i compagni di Lotta 
Continua, (in un volantino 
avevano condannato e pro­
posto 35 ore, blocco dei 
trasferimenti, rimniazzo del 
turn-over, pagamento del­
la CI al 100%), sono stati 

rincorsi dai sindacalisti: 
non volevano nessuna con­
testazione durante l'assem­
blea. Ma è stato inevitabile 
.affrontare le posizioni di 
Lotta Continua, e ammette· 
re che l'accordo era negati­
vo, che eludeva la lotta con­
tro la CI. 

In nome della « delicata 
situazione politica attuale » 
e dopo le ammissioni sull' 
insufficienza dell'accordo e 
con la promessa di maggio­
re impegno e maggiore 
combattivilà almeno sulla 
gestione dell'accordo i sin­
dacati hanno comunque 
chiesto l'accettazione ope­
raia. 

DALLA PRIMA PAGINA Ford-Kissfinger (-Rockefeller) sperano 
ora di potere rilanciare sul breve pe­
riodo il multipolarismo, con l'aiuto 
del,la distensione nudeare da una 
parte, della CIA dall 'altra. Ma in ogni 
settore caldo mondiale (dal Medio 
Oriente, all'Oceano Indiano, alla stes­
sa Ame"ica Latina), la linea alterna­
tiva dei « falchi", che del resto ha 
sempre giocato di r~messa, ha an­
cora i'n mano molti dei suoi stru­
menti. Compreso l'esercito america­
no, che non basta certo un cambio 
del/a guardia al vert.ice df}/ Pentago­
no per richiamare al/'ordine. 

scomodo nel suo personalismo, e 
comodo, viceversa, come capro espia­
torio di tutti gli scandali che si sono 
addensati negli ultimi mes.i; in altre 
parole, il suo allontanamento era in­
dispensabile a completare quefl'ope­
razione-rila,noio della CIA a cui egli 
stesso aveva tanto cbntnibuito. 

Dopo N «massacro" è probabile 
che assisteremo ad una ripresa in 
grande stile dei trucchi sporchi del­
la CIA, che cioè ricominci a funzio­
nare quell'arma della sovvensione in­
terna la cui paralisi era stata uno 
dei più pesanti smacchi per la poli­
tica estera kissingeriana: un vero e 
proprio bracoio amputato. E' altret­
tanto probabile che si vada più in 
là, che si cerchi di lanciare una ri­
struttura~ione globale, ed una cen­
tralizzazione sotto la presidenza, e 
sotto Kissinger, dell'apparato dei ser­
vizi segreti nel suo complesso; an­
che .in questo senso, la sostituzione 
di Schlesinger con un fedelissimo 
personale di Ford è un segno impor­
tante. E non è escluso che lo stesso 
Rockfeller gia gestore dell'ultra-ad­
domesticata inchiesta sul/a CIA, sia 
chiamato a gestire questa ristruttu­
razione. 

Ma più in genera./e, Nelson Rocke­
felfer, e N settore capitaIistico da 
lui rappresentato, le sette sorelle, 
il ramo «internazionalista» del capi­
tale americano, hanno messo a se­
gno un colpo decisamente a loro 
vantaggio, rimettendo sotto il pro­
prio controllo, attraverso Kissinger e 
«gli uomini di Ford ", tuttà la ge­
stione deNa politica estera. 

A questo punto, si apre il proble­
ma delle previsioni. In primo luogo, 
è questa «soluzione" una soluzio­
ne stabile? Pensiamo di no. La rea­
zione durissima di Henry Jackson, 
lo Schlesinger democrat.ico, il rap­
presentante in congresso deN'indu­
stri3 degli armamenti, sembra aprire 
una nUOV3 fase, o riaprirne una vec­
chia. · Caccioati dall'amministrazione, i 
falchi, cioè N partito antidistensione, 
riprenderanno a' dar battaglia dall' 
esterno, cioè in Congresso, l'arena 
dello scontro nitornerà da/J'interno 
del./'amministrazione al conflitto tra 
i poteri dello stato. E agli scandali. 

Sia Colby che il capo della CIA 
non abbandonano di certo i rispetti­
vi posti con le valige vuote, e la fo­
tocopiatrice X erox è un' apparato tec­
nico largamente dis.ponjbUe. Ma an­
che al di là di questo, le radici strut­
turali dello scontro, sul terreno del-

la politica economica come su quel­
lo della politica estera, sono ancora 
tutte intatte. Nel momento stesso, 
in cui, con un vero e proprio colpo 
di stato «da paese democratico» f' 
esecutivo USA cerca di rafforzarsi, 
mette a nudo la sua debolezza di 
fondo. 

E le prossime tappe di questa guer­
ra, pur spostoata di asse, riguarderan­
no sopra-ttutto la politica estera: 

ZANUSSI 
Pordenone. Ben vengano al­
tre iniziative con gli stu­
denti, con le forze politi­
che, ma l'iniziativa princi­
pale è ouella di attaccan, a 
fondo il padrone Mazza ». 
Messa poi questa proposta 
ai voti la posizione è stata · 
approvata dalla maggioran­
za assoluta degli operai ed 
ora questa linea viene am­
piamente discussa in tutte 
le fabbriche di Pordenone. 

Si parte dall'esigenza del­
la volontà operaia di vin­
cere lo scontro fino in fon­
do, si vu01e il rientro ma 
lavorativo, c'è la coscienza 
che lo scontro di tutti i 
giorni si lega allo scontro 
contrattuale e che quindi 
bisogna costruire subito 
un'orga,nizzazione adegua­
ta. E' chiaro soorattutto, 
visto il comportamento sin­
dacale precedente, che alle 
trattative si va con pregiu­
diziali precise: totale rifiu­
to élella cassa integrazione 
e pagamento del salario al 
100%, e che si va con chia­
ri obiettivi; raddoppio del 
premio di produzione, bloc­
co del prezzo della merce, 
sblocco delle assunzioni, no 
alla mobilità. Una piatta­
forma di cui fanno parte 
integrante gli obiettivi più 
generali delle 35 ore, degli 
aumenti di 50.000 lire, 
obiettivi già discussi e ap­
provati in alcune ' assem­
blee di linea. 

SPAGNA 
colto da tutti come diret­
tamente politico e strate­
gico. 

In questi giorni si con­
clude la seconda fase del­
le elezioni sindacali ossia 
delle strutture provincia­
li e locali, la schiacciante 
vittoria antifascista di que­
sta primavera, a Hvello e­
lettorale e di fabbrica ha 
posto per la prima volta 
la possibilità di partecipa­
re anche ad un livello più 
alto dell'apparato sindaca­
le fascista. E' stata una 
scelta che ha impegnato 

per mesi tutte le avan­
guardie in una battaglia 
molto dura. Il ristagno de­
gli scioperi in questo pe­
riodo è stato causato an­
che da questo impegno 
totaie di quasi tutti gli 
operai più combattivi. I 
risultati non sono ecce­
zionali : tranne che in Na­
varra, dove sono state con· 
quistate otto presidenze 
provinciali in altrettanti 
sindacati, nel resto della 
Spagna, la maggioranza, 
delle UTP è ancora nelle 
mani dei fascisti. Ma que­
sti scarsi risultati non 
hanno generato sfiducia, 
poiché non dipendono da 
una mancanza di parteci­
pazione operaia, che è sta­
ta invece altissima, ma da 
una brutale falsificazione 
dei dati messi in atto dai 
fascis ti insedia ti negli or· 
ganismi sindacali che pro· 
grammano i pi::mi e le ma· 
darlità elettorali. 

Ma molto più che i veri 
e propri brogli elettorali, 
queste elezioni sono state 
importanti per il dibattito 
di strategia che hanno 
significato nelle fabbriche. 
Da parte del PCE la scel­
ta è stata molto chiara: 
non si tratta solo più di 
entrare nel sindacato per 
usufruire della « legalità» 
che esso può permettere 
ma di un entrismo che 
punta ad impossessarsi 
delle vecchie strutture per 
« trasformar le» in un sin­
dacato di classe. 

Ciò vuoI dire abbandona­
re completamente le com· 
missioni operaie, giudica· 
te strumento, ormai sor· 
passato, di una fase semi­
clandestina. Coerentemen­
te da questa estate il PC 
non ha più riunito le com­
missioni operaie, svolgendo 
tutto il lavoro at,traverso 
le strutture sindacali con­
quistate. Nemmeno. ne.l pe­
riodo delle eseCUZlODi ha 
rinunciato a que<;ta logica. 
Il PCI si limita amante· 
nere in piedi gli apparati 
di coordinamento provin­
Ciali e nazionali dell e com-

mlsslOni operaie da esso 
dominate, ma molto più 
per non abbandonare to­
talmente questa struttura 
nelle mani della sinistra ri· 
voluzionaria -che per un 
reale interesse politico. Si 
tratta di una scelta molto 
pesante che non ha man­
cato di provocare contra­
sti enormi nello stesso par­
tita cqmunista, che sono 
arrivati in questa ultima 
'settimana da un livello di 
base a quello di vertice 
con una lettera aperta dal 
carcere da parte di Marce­
lino Camacho, popolarissi­
mo dirigente sindacale del 
PCE, tendente ad una riva­
lutazione del ruolo delIe 
commissioni operaie. 

Il possesso delle struttu­
re sindacali è quindi per 
il PC la chiave politica 
fondamentale per il futu­
ro, per respingere la mano­
vra di legalizzazione per i 
soli partiti bo:.ghesi e di 
clandestinità per il PC. 

E' il sindacato e la sua 
presenza in esso lo stru· 
mento attraverso: cui il PC 
tenta di trasformare il 
ricambio in una rottura 
democratica. Una chiave 
che privilegia il livello isti­
tuzionale, che richiede lo 
aiuto delle lotte di massa 
ma che non le prevede co­
me elemento principale di 
rottura. 

4 NOVEMBRE 
be in breve « alle devia­
zioni anarchiche e totali­
tarie ». 

Sacrifici, richiami allo 
spirito di Vittorio Veneto 
e alla fedeltà a.lla patria 
sono stati gli unici conte­
nuti del discorso di 'Forla­
ni. Da notare nei due di­
scorsi la mancanza asso­
luta aI1che solo verbale di 
accenni antifascisti o il 
min imo riferimento diret­
to alle rivendicazioni dei 
soldati o dei sottufficiali. 

Mentre il 4 novembre 
ufficiale così s i svolgeva 
stancamente, il movimen­
to dei soldati e dei sot-

democrazia, a come cioè i 
sindacati locali e nazionali 
non tengono in nessun con 
to la volontà operaia: lo 
hanno fa tto prima di Bolo­
gna senza rispettare le as­
semblee che chiedevano 
gli obiettivi operai, a par­
tire dalla quinta squadra; 
lo rifanno oggi cercando 
di isolare le fabbriche l'u· 
na dall'altra perché repar­
ti e CdF si esprimono con­
tro la piattaforma Fulc e 
per la quinta squadra. 

Tutti gli operai si sono 
trovati d'accordo nell'affer­
mare la necessità di scen­
dere in lotta subito con­
tro la repressione e la mo­
bilità, bloccando subito i 
reparti contro ogni sposta­
mento; per impone il pa­
gamento delle ore impro­
duttive decretate per rap­
presaglia dalla direzione 
durante uno sciopero pre-

cedente; andare al blocco 
degli straordinari con i di­
soccupati dei comitati dei 
paesi che si vanno orga­
nizzando in tutta la pro­
vincia, proposta su cui an­
che molti compagni del PCI 
e del sindaca to non hanno 
potuto fare a meno di tro­
varsi d'accordo. 

L'assemblea dell'acrilico 
ha espresso una combatti­
vità altissima e una egua­
le volontà di partecipazio­
ne della massa degli ape· 
rai al dibattito e alle deci­
sioni della lotta, e d 'altra 
parte ribadisce l'andamen­
to di tutte le altre assem­
blee fatte in questi giorni, 
dove in nessuna è passata 
la piattaforma sindacale. 
Davanti alla volontà preci­
sa di scendere in lotta, con 
forme che facciano paga­
-re il massimo ai padroni, 
sempre minor peso hanno 
le invocazioni di alcuni 

quadri del PCI di non far 
cadere il governo: gli ope­
rai questo « governo non lo 
vogliono e di fronte al ri· · 
catto e alla cosiddetta 
"crisi al buio" la loro ri­
sposta, dall'acrilico agli al­
tri reparti, è stata chiari­
ssima: « Ci andate voi del 
PCI ». 

Il prossimo appuntamen­
to è alla assemblea genera­
le del 6; tutto sarà nella 
capacità delle avanguardie 
di rovesciare ancora una 
voI ta i ricatti sindacali, riu­
scire ad organizzare questo 
rifiuto di massa alla pi~t­
toforma per scendere in 
lotta subito per gli obiet­
tivi operai, utilizzando lo 
stesso sciopero generale 
dci 10, riempiendolo di con­
tenuti sentiti dalla massa 
degli operai: cioè far paga­
re al padrone un mese di 
repressione e ristruttura­
zione in fabbrica. 

DI FRONTE ALLA MASSICCIA MOBILITAZIONE DI VIGI­
LANZA DEI SOLDATI E DEI PROLETARI 

Lisbona - Rinviate dal 
Copcon le manovre militari 
I soldati del RIS si oppongono in massa ai congedamen­
ti e decidono che nessuno abbandoni la caserma Già 
diverse unità militari si erano rifiutate di partecipare al­
le manovre ({ per mantenere le proprie armi sotto il con­
trollo degli operai » 

(dal nostro corrispondente) 

LISBONA, 4 - Le ma­
novre militari pr.eviste per 
la fine di questa settima­
na non avranno luogo. Un 
laconico comunicato di 
agenzia rende noto questa 
notte l'inaspettata notizia. 
Nella lunga motivazione 
che ne dà questa matti-

tufficiali anche oggi ha 
fatto sentire la sua voce. 

I soldati della caserma 
« STELMILIT» di Chiavari 
hanno denunciato in un co­
municato stampa l'attacco 
al diritto di organizzazio­
ne, attuato dal comando at­
traverso minacce e trasfe­
rimenti. Dopo uno sciope­
ro del rancio contro la pes­
sima qualità del cibo e 
per un effettivo controllo 
sulla mensa, un'intensa at­
tività di « spionaggio» ca­
peggiata dal cappellano mi­
litare, ha mirato ad indivi­
duare le avanguardie in­
terne. 

Contro il clima intimida­
torio instaurato in Sicilia 
(sono 42 solo ultimamente 
gli avvisi di reato, un sol­
dato è stato arrestato a 
Messina, numerose le de­
nuncie contro compagni 
esterni) si è tenuta a Pa­
lermo un'assemblea indet­
ta dal coordinamento solda­
ti democratici con la par­
tecipazione di CGIL, CISL, 
UIL, PCI , PSI, LC e altre 
forze della sinistra. Nel cor­
so dell'assemblea, prepara­
ta da discussioni interne 
che hanno raccolto la mag­
gioranza dei soldati, è sta­
to deciso di procedere alla 
elezione dei delegati da 
mandare all'assemblea na­
zionale. La partecipazione 
a tutti i cortei proletari e 
un volantinaggio al Cantie­
re Navale ha rinsaldato la 
unità con la classe operaia 
palermitana, estendendo 
la discussione sugli obiet­
tivi e la piattaforma dei 
soldati. 

Ad Avellino, nel quadro 
delle iniziative di lotta per 
la vertenza Irpina, i soldati 
della caserma Berardi so­
no intervenuti in massa al­
le manifestazioni sindacali. 

Il nucleo soldati demo­
cratici della Caserma Pie­
robon di Padova ha invia· 
to questo comunicato: 

« Oggi , 4 novembre, fe­
sta delle FF.AA. i solda­
ti della caserma Pierobon 
hanno attuato l'astensione 
dal rancio per protestare 
contro le condizioni di vi­
ta in cui sono costretti a 
vivere, e per l'affermazio· 
ne della democrazia nell' 
esercito. Proprio mentre 
si vuole mostrare al . Pae· 
se la faccia "pulita" delle 
FF.AA. i soldati democra­
tici della Pierobon hanno 
rifiutato di consumare il 
rancio "festivo" protestan­
do così contro la propria 
condizione di isolamento, 
di repressione autoritaria. 

La manifestazione si col­
lega alla più ge.nerale. pro­
testa dei soldati e del sot· 
tufficiali di t utta Italia 
per l'affermazione della 
democrazia nell'esercito ». 

na il COPCON è possibi­
le individuare quale sia 
lo stato di tensione che 
stanno vivendo in queste 
ore i vertici delle forze 
armate portoghesi, schiac­
cia ti dalla fortissima pres­
sione imperialista che si 
attua ormai scopertamente 
sul piano interno - attra­
verso la NATO - e la 
crescente insubordinazione 
della truppa. 

• Il lungo comunicato di 
fonte militare prossima al 
PCP di cui avevamo dato 
notizia ieri denunciava la 
préparazione di un golpe 
in varie fasi, organizzato 
congiuntamente dai fasci­
sti e da alcuni elementi 
del gruppo dei cc nove », 
che si sarebbe_dovuto rea­
lizzar·e in coincidenza con 
un'azione di attacco gene­
rale delle forze imperiali­
ste contro l'Angola. I gior­
ni della fine di q~esta set­
timana erano indicati co­
me quelli scelti, visto che, 
coincidevano con grandi 
manovre militari (le più 
importanti da quando. è 
stato cacciato Caetano) e 
seguivano immediatamen­
te un grosso ricambio del­
la sostituzione di circa il 
30 per cento dei soldati. 
Tutto ciò mentre torna­
vano dall 'Angola oltre 20 
mila militari, con le loro 
armi pesanti. 

domenica, si sono rifiutati 
di togliersi le divise e ab­
bandonare le armi seguen­
do l'esempio dei loro com­
pagni di Beirolas. 

In stretto collegamento 
con il comitato di lotta, 
che riunisce le strutture 
proletarie de'Ila città, han­
no deciso di resistere e di 
lottare. Han.no fano una 
delegazione e ;sono andati 
da Otelo - come si usa -
(perché oltre ad essere il 
capo del COPCON coman­
da anche la regione milita­
re di Lisbona). Otelo ha 
loro rjsposto che facevano 
bene a restare. Tornati in 
caserma il comandante si 
è rifiutato di accoglierli di­
.cendo che anche Otelo non 
sarebbe rimasto a .lungo 
nel posto in cui sta e e che 
non valeva la pena di obbe­
dirgli, i soldati natural­
mente sono rimasti ed an­
zi, in assemblea generale, 
hanno deciso di promuove­
re il loro compagno più 
combattivo, su proposta 
degli operai della zona, per­
ché fosse garantita la sua 
permanenza nella caserma. 

Rifiuto di sottostare agli 
ordini, quando questi sono 
diretti in senso anti-opera­
io , dunque, e insubordina­
zione contro possibili ma­
novre reazionarie o golpi­
ste messe in atto dalle alte 
gerarchie: questa l'indica­
zione' generale che i SUV 

E' ormai fuori dubbio hanno lanciato nelle caser­
che la NATO, nel valuta- me di tutto il paese. Questo 
re queste condizioni - il motivo, reso sostanzioso 

. « relativamente ottimali », dalla presa di posizione di 
nel difficile Portogallo :""" tutti i militari - delle caser­
abbia integrato tutti i me che controllano ' i depo­
suoi sforzi perché i verti- siti di armi, per cui improv­
ci militari attualmente al visamente una manovra mi­
potere si decidessero a litare' di grande proporzio­
prendere l'iniziativa. ' Sem- ni viene rinviata. 
bra assai probabile, ad La tensione non si è certo 
esempio, che per quanto allentata, e lo stesso comu­
riguarda la forza aerea, il nicato ufficiale del COP­
coinvolgimento nel pro- CON dice che, nonostante 
getto golpista sia ~rrivat<: il rinvio delle 'operazioni 
alla totale integrazlOne nel « non si pretende minima­
piani americani dello sta- mente, in nessuna forma, 
to maggiore di questa ar- smobilitare o ridurre la vi­
ma. Eppure, mentre Sl co- '1 d' h' 
minciavano a delineare le gl anza l massa, c e anzl 

. deve essere permanente e 
possibili forme di partecl- çontinuare ad accompagna-
pazione dell'esercito di 're il processo rivoluziona­
terra al progetto,. ecco che do »; anche se, più avanti, 
in tutto il Portogallo scat- critica con una certa pe­
tano i meccanismi della santezza le « voci allarmi­
vigilanza proletaria. stiche» intorno alle mano-

« In quésto paese, la vre stesse. Ciò che eviden· 
guerra civile fredda, la temente è mutato, nei rap­
stiamo vivendo da mesi porti di forza tra i comandi 
- ci spiegava domenica del COPCON e il gruppo 
un soldato che cc occupa- dei m ilitari golpisti che 
va» il deposito di armi di gradisce farsi chiamare 
Beirolas - ecco perché « antifascista e antisocial­
basta una denuncia accom- fascista ,), deriva intera­
pagnata da qualche part~. !'lente ~alla posizione che 
colare credibile che subl- l soldati hanno saputo as­
to, in un gran numero di -- ~umere. 
caserme, i soldati entrano Alcune caserme, tra cui 
in allarme e in diverse Quella di Setubal, di Beiro­
città del sud, come è av- l~s ed altre, avevano già 
venuto a Setubal, le strut- dichiarato che non avrebbe­
ture di coordinamento de- ro partecipa to alle- mano­
gli organismi. di base, co- vre, volendo mantenere vi; 
minciano a discutere ope- cine le proprie armi agli 
rativamente su come rea- operai, « che nel mO.{l1ento 
I izzare la d1fesa armata. della crisi devono avere la 
Ciò che è avvenuto que- possibilità di controllarle ». 
sta nolle nc:lla caserma Ciò che rende incerto l'esi­
RIS indica quale sia il to di qualsiasi attacco ne­
nemico più difficile da mica sta proprio in questo : 
sconfiggere per la NATO nell'impossibilità, per le 
in Portogallo. forze borghesi, di assicu-

[ so ldati di quella caser- rarsi il mantenimento della 
ma che avrebbero dovuto separatezza dell'esercito 
fin ire il se rvozio militare dalla società. 


